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Al Marocco. 


Dne notizie gionte in questi giorni, l’ana che 
il Saltano del Marocco ha rinviato a tempo in- 
determinato la partenza per Fez a nord del Snl- 
Aanato cd ha deciso di restave a Marrake 
pitale della Corte nel sud. 
tante tribù dei Bedanas. il 
va a venti miglia da Tangeri, si rifiuta di pa- 
gare le impostò, perchè Il snitano non le pro- 
terge contro i montanari sacchesgiatori ; queste 
duè notizie, diciamo, che si connettono stretta» 
mente tra loro, o tali chiamare l'atten- 
gione sulle condizioni interne del Marocco, 

È queste condizioni hanno una grande in 

n perchè è orm 

ione marocchina, 

espresso da Lod 
dall'umno di Stato più competente n 
ni estere di tutta l'Earopa — è molto più g 
e complicata della questione orientale, non ver- 
rà riseluta in seguito ad una spinta dal'estero, 
ma per effetto del proccsso di decomposizione al 
l'interno. 

Che le potenze più direttamente intere 
alla questione del Mai ssia la Fr 
l'Ing n cerchino 
fre.tare una soluz ta della questione, 

fatto che approfittare di 


ci Marocco 
tà di crea 
ili 
Ji ciù non to, 
nii 
com î I 
Lectura — non sia forse per suonate, e le po 
tenze non si possano trovare da un moments al 
l'alto di fronte ad un problema che metta il lo- 
ro accordo ad una prova Den più decisa di quei» 
la superata, con tanto stento, nella questione 
cinese. 


L'attuale situazione interna del Marocco, che 
nou potiebbe essere più seria ed artuffata, pro- 
Viene anzitutto dal fatto che il Sultano Abdul- 
Aziz, ora appena ventenne, succeduto a suo pa- 
dre Mulei Hissan, morto nel 1895 nell'accampa- 
mento presso Rabat, ha abbandonato completa» 
mento il sistema — per quanto barbaro, ma ne- 
cessario — di governo dei suoi predecessori, con- 
sistente nel tenere a freno ie varie tribù e le 

polazioni mediante scorrerie alla testa dell'e- 
sercito, sia per percepire le impsate, sia per do- 
mare ie provincie e le tribù se ribeili ed incute 
re loro un salutare terrore del loro signore e 
padrone. 

A tale scopo i Saltani conducevano una vita 
nomade, accanipaniosi più che residendo ora al 
nord del Sultanato — a Fez od a Mekinez — ed 
ora al sud — a Rabat od a Marrakesch — per 
pater essere pronti a piombare colle loro trappe 
ove il bisogno lo richiedeva, 

SI presente Sultano Abdui-Aziz è il primo che 
abbia rotto questa tradizione, che era in pari 
tempo nna necessità di Stato, è si è stabilito du- 
revolmente a Marrakesch, ove passa il suo tem- 
po tra gli ozii e le mollezze, e le sue occapazio- 
ni predilette consistono — con grave scandalo e 
viva indignazione dei rigidi musulmani, ostilis- 
simi alla civiltà europea — neli’andare in velo- 
cipet, nell' assistere al'e rappresentazioni delle 
bu'ierine e cavallerizze di un circo, fatte venire 
es,ressamente dalla Francia, e nel futografare, 
Sc il sultano nan va ancora in automobile è per- 
chè io stato delle strade a Marrakesch nou glielo 
permette. 


Chi asseconda il giovane Sultano in queste sue 
passioni è il Kaid Meledi-el-Menebhi, quello stes- 
so che era alla ti della deputazione maroc- 
china recatasi recentemente a Londra ed a Ber- 

morte di Bo-Hnmed, Gran Visir di 
Mulei Hassan, Mehedi-el-Menebhi, seppe acquista» 
re, auministramione le sostanze, talmente la fi 

ducia del giuvane Sultano, chs questi lo col 
di onori, sito a nou lo sno Gran Visir. Forte 
sua posizione perchè tutti i posti della Corte 
nitano e nel cosiddetto Ministero erano oc- 
e sicaro della fiducia 
ifehedi partiva aila testa della de- 
one marocchina a Londra e a Berlino, tan- 
che il Ministro degli Esteri, Si-Abdul-Kerim, 
completamente ligio, 
epntazione, a Parigi ed 

a Pietrobarg 

Mia paco giunto ju aropa Meledi vene 
a sapere che la sua posizione al un tratto era 
sens tempo parti da 

arcato montò a cavallo 
» solo da alenni servi si recò a 
nza quasi riposarsi a Mace 


i abbia riacquist 
ano lo prova essenzialmente il fatto 
î + riuuciato a recarsi a Pez ed ha 
di restare a Marrakesch ove il Gran Vi- 
ziv gol: la maggiore influeoza tra la popo. 
inzio 
Ayvorsoria di Mehedi è nientemeno che la 
mali del Sultano Lella Rekia clio vorrebbe 
tarlo, mett » posto îì di lei 
îl-ot-Hadschi Garnit, ora sessantenne, 
del defunto Malei HL 
un viaggio a Costantino, 
dono una bella giorgioni da lui pagata 
Leila Rekia. 
Uiò spiega pienamente come costei gi adoperi 
fur diventare Gran Vizir Sid-el-Hadachi Gar» 
nosconza vers» di lui sia pi 
r suo mezzo l'influenza sal figlio, Ma 
ntrighi per quanto abilmente condotti 
è alcu risnitato e Mehedi continga 
viù che cnnipoteate alla Corte di Ab 


piena fil 


ziz è Sultano puramente di no- 
ì in ona lettera pubblicata testè nella 
r i , Fortmgthly Review di 
sidente a Tangeri e diretta ad un 
» inglese, 


‘hedi) — dice la lettera — fa ciò che al Ma- 

i era sinora visto; venda all'asta pub- 

i di Kaid e di pascià al magzior offerente; 

o maggior offerente dopo qualche giorno in 

# vende il suo posto ad un altro che offre di 

più. lubblicamento ciò non è stato fatto mai al Ma- 
rocco, 

N goyerno del Sultano si compone di una mezza 
dozzina di creature, di un Vizir corrotto, di corte ve- 
dute, crudele e rapace, i! cui sovrano passa il sno 
{empo coi giocattoli deî bazars di Parigi, 

Tutto questo mentra il Sus, sempre irrequieto, è in 
fiamme, mentre il Jontano sud-est bolle come un vul- 
ano, mentre la Franci ida di conquiste, mette la 
ssue mino od aspetta p larvi fuoco che il nostro So- 
vrano sia diventato completamente indifferenté: mentre 
la regione Ira Tfilet ‘© Fez è apertamente in prola 
ai saccheggi ed all'enarchia, 0 ad EI Ksar, Arsila- ed 
al Gharb, alle porto di Tangeri, imperano l'irrequieta- 
dino, i disordini, i delitti © l'indifferenza per i delitti, 
Ciò, amico mio, mi preoccupa; si, mi preoccupa mol- 
to..... Ma, purtroppo, sono convinto che la mia amata 
patria cadrà presto in mano. di ‘una nazione di info. 
dell, non tanto per ro strana indifferenza dell'Inghil. 


terra o per gli influssi snervanti che agiscono sul 
nostro giovane Saltano, ed ancor meno perchè non abbia 
mo cannoni a tiro rapido; ma perchè per la volontà 
di Allah e del suo santo profeta, la nostra razza fì è 
esaurita, perchè i Mori spariscono e cadono come i 
frutti sul cammino di un viandante. Sin fatta la vo. 
lontà di Allah! 


Può darsi che il fervente musnlmano veda 
troppo foseo, e che lo sfacelo del Ma osco, pre- 
veduto da tanti anni e che sembrava imminente 
alla mo:te di Mulei Hassau e del suo Gian Vi 
sir Bohamed, sia ancora remoto. Ma è for di 
dubbio che le potenze seguono colla maggior at- 
tenzione quanto avviene nel Saltanato, e che 
una rivolta interna — di cui, secondo la lettera 
succitata, non difettano per certo i sintomi — 
non le troverebbe impreparate come lo erano 
quando sc»priarono le complicazioni in Cina, 


Politica e Diplomazia 


es ha da Tangeri : 
jarò di aver stabilito, la ba: 
colla Francia, 


avi nego: 
o del Marocco ed il Governo francese. 

Parigi. 4. ore 12.48. —- Il piroscafo Saint Ni 
solas sbarcò ad Ajaccio molto materiale da guer- 
ra Prossimamente giongerà il f0 Drome 
che sbaschierà otto cannoni par armare i fort 
dello stretto S. 

Parigi, 4. ore I8 ‘mpa dichiara 
che i! gove no non intende graziare i conan 
nati dall’Alta Corte di Giustizia, 

nni 
Conflitto franco-tnrco 

(8) Costantinopoli, 4 — L'Ambasciatore 
ottomano a Parigi Munir Bey, conformandosi al- 
l'ordine ricevuto, tornerà a Costantinopoli. 

(S) Parigi, 4. — Secondo il Temps una 
mostrazione navale francese nolle acque turche 
potrebbe aser luogo dopo il viaggio dellu Czar 
in Francia. 

Tuttavia questi circoli. diplomatici ritengono 
che il Sultano cederà prima d'allora alle richie» 
ste della Francia, 

(S) Tolone, 4. — La prefettura marittima, 
contrariamente alla notizia pubblicata da un 
giornale parigido, relativamente all’armamento 
immediato di tre navi della squadra di riserva 
per fare una dimostrazione navale nelle acque 
tarche, a fine di indurre la Porta al componi» 
mento della vertenza franco-tarca, non ha fino- 
ra ricevuto alcuna istruzione in proposito. 

—0T 
Tra Colombia e Venezuela. 

(8) Parigi, 4. — La Legazione Colombiana 
comunicò al Gaulvis nn telegramma del presi» 
dente della Repubblica, J M. Marroguin, il quale 
afferma che la situazione interna della Repubbli- 
ca è considerevolnente migliorata e ogni timore 
di guerra è eliminato. 

L'arbitrato del Presidente Mac Kinley. 

(8) Washington, 4, — Il presidente della 
Confederazione degli Stati-Uniti, Mac Kinley, of 
ferso, il 24 agosto, alla Colombia ed al Vene» 
zuela la mediazione degli Stati-Uniti, soggiun- 
gendo che qualunque azione la quale minacciasse 
la neutralità dell’istmo di Panama, provochereb- 
be l'intejvento degli Stati-Uniti. 

Il Venezuela acensò ricevimento dell'offerta di- 
chiarando che darà. occorrendo, spiegazioni, 


Napoli - Sto passato o suo avvenire 


In mezzo al dilagare delle accuse alle am- 
ministrazioni, che si sono succedute nel go- 
verto locala di Napoli, colpevoli tutte — 
dicesi — di negligenza dei veri interessi 
cittadini; inquinate alcune di corruzione a 
scopi partigianeschi o personali, è venuta 
acconcia, calma ed efficace, la parola del- 
l'on. Francesco Girardi a sfatare codesta 
leggenda, che stava per diventare storia, 
essere cioè la città di Napoli rosa da una 
profonda tabe morale, che la fa incapace di 
governare sè stessa e che esige rimedii 
radicaii. 

In sostanza a Napoli, secondo codesti 0s- 
servatori o superficiali 0 malevoli, deve ap- 
Dlicarsi un regime speciale, presso a poco 
come il medico usa cogli atumalati di mo 
bo infettivo: segregazione dal consorzio 
delle città sorelle è Regio Commissario a 
tempo indefinito con relativi poteri disere- 
zionali. 

Contro questa credenza, che andava gua- 
dagnando terreno in perfetta buona fede, 
si è ginstamente alzita la voce onesta del 
Girardi 6, nella sua intervista col professor 
Zaniboni, egli ha lealmente riconosciuto che 
Napoli è malata, che le sue locali ammini- 
strazioni non hanno sempre corrisposto alle 
leg: e aspettazioni della cittadinanza ; 
ma ha soggiu o che a creare questa si- 
tuazione, né piacevole nè landabile, hanno 
contribuito ragioni di vario ordine, non ul- 
time quelle di ordine politico, le quali non 
era in potere delle amministrazioni di mu- 
tare o di correggere; e l'opera di codeste 
amministrazioni, che ha potuto essere, ed 
è certamente stata, talvolta difettosa per 
insu!ficienza di mezzi o per insufficienza 
di energia, ma non colposa, egli ha difeso 
con vigore e con successo. 

— A me è sempre sembrato — dice l'on. Girar- 
di — che si voglia negare l'evidenza, quando si 
pretende che le varie amministrazioni comunali, che 
si sono snecedute, non abbiauo tutte, sebbene cia» 
seuna iu proporzioni diverse, coutribuito al migiio- 
ramento della u stra città: se î nostri padri pote» 
sero risorgere, son sicaro che non la ricsnoscereb- 
bero più. 

Ei è rigorosamente vero. Soltanto chi ha 
veduto Napoli nel 1860 può dare giudizio 
imparziale del progresso conseguito durante 
questi quarant'anni. 

Non negheremo che si potesse anche cam- 
minare di più e meglio. Ma, se questa è 
colpa, now è stata Napoli la sola a. com- 
metterla. Or perchè soltanto per Napoli si 
reclama un'eccezione alla legge comune ? 

Forse perchè a Napoli l'inchiesta — come 
si afferma — ha accertato qualche illegit= 
tima inframmettenza in talune amministra. 
zioni o qualche caso di corrattela ? 

Se inframmettenze ci furono — delle qua- 
li sono più rei coloro, che ie subirono, di 
coloro cheevi ridorsero, si’ dentncino pub: 
Dlicamente; se casi di corruzione si verifi- 


carono — dei quali nessuna amministrazio- [ 
ne in nessun paese del mondo è andata mai | 
completamenteimmune-se ne colpiscano san> | 
zariguardo gli autori: ma sarebbe grossolano 
errore od insigne malafede da alcuni fatti 
speciali trarre conclusioni generali e far 
pesare la responsabilità, che spetta a pochi, 
sopra una intera cittadinanza, che ha un 
fondo indiscutibile di onestà, come, tra gli 
applausi della maggioranza dichiara: 

De Bernardis alla Camera, nella di 

ne dell'inchiesta parlamentare proposta dal- 
l'on. De Martino, 

Regime eccezionale vuol dire la scelta 
degli amministratori affilata al governo, 
nell'azione del quale l'on. Girardi vede la 
causa precipua dei mali che si lamentano 
nelle amministrazioni comunali. 


Non è forse vero che la protezione governativa 
ie reso influenti ed importanti individai, di cui si 
deplora l'operato ? Non è vero cha spezie nel Mez: 
zogioruo i governi di ogui colore hanno chiasi gli 
cechi sn quelle amministrazioni, che servivano ai 
loro fini politici, e si sono ricordati di sorreziiare 
e di scioglisrle quando quei fini attra 
specie nei momenti elettorali ? 


A questa domanda dell’egregio uomo è 
difficile per noi dare esauriente risposta. Sta 
in fatto, che la censura ln si è detta e la 
si ripete quotidianamente alla Camera e 
fuori; ma sta, eziandio, cle a muoverla 
sono Sempre i deputati ‘di opposizione al 
ministero del tempo, i quali hanno occhi 
per vedere ed orecchi per udire soltanto 
quando i loro amici non gevernano. 

Forse l’on. Girardi ha calcato un po' trop- 
po la tinta, per ottenere maggiore effetto; 
ma in ogni modo, non sarà l amministra» 
zione di un commissario Regio, che è fatto 
transitorio, la quale potrà emendare una 
intiera cittadinauza, che tosse così inqui- 
nata e cronicamente inquinata, come pre- 
tendesi essere la napolitana. 

La rigenerazione morale di una citià è 
lavoro lungo è paziente, che richiedo cure 
dioturne, tenaci e costanti. E' questione di 
educare le masse al rispetto di quella log- 
ge, che è superiore alla legge scritta, e che 
il cittadino impara a conoscere ed amare 
col latte che succhia dal seno materno. 

E non si educa un popolo, sia pure sve- 
gliato, intelligente e naturalmente buono, 
come il popolo napoletano, nè in due, né 
in cinque anni, con l’azione di un Commis- 
sario regio. 

L'opera di rigenerazione di Napoli, senza 
esagerazioni, che facciano corpi le ombre, 
devono farei snoi cittadini e, principalmente 
il suo corpo elettorale, accorrendo numero- 
so alle urne, perchè “ quando grande è il 
numero degli elettori, le clientele interas- 
sate o spariscono , 0 sono sopraffatte n, © 
mettendo da parte le distinzioni politiche, 
perchè “ le Associazioni politiche, per il 
loro progremma esclusivista, difficilmente 
possono organizzage prima e portare poi fe- 
licemente a termine un sano movimento e- 
elettorale ,. 


— Ispiriamoci a questi criteri ; indichiamo al 
paese i nomi di personaggi di provata virtù di 
mente © di cuore, che non abbiano mai compro» 
messa o denigrata la raputazione della nostra cara 
città; ed io sono sicuro che la grande maggioranza 
dlegli elettori napoletani, saprà dimostrare che essa 
è cosciente del suo mandato. Sicuro, Napoli sa, 6 
duò. bene, amministrare sè stessa. 


Così conchiudeva l’ou. Girardi la sua in- 


tervista e così sarà, se la sua parola one- 
sta e sincera — come auguriamo a Napoli 


LE INSERZIONI E) 


la scorso anno non'sî ripeteranno e che i popoli 
cinese e tedesco impareranno sempre meglio a 
conoscarsi. 

L'Imperatore Gaglielmo rispose cosi 
glio credere che l'Imperatore della Cina sia stato 
personalinente estraneo all’assassinio del barone 
de Ketteler ed alle altre vi»lenze; mai suoi con- 
siglieri ed il sno Governo sono tanto più colpe- 
vulî, 3e l'Imperatore della Cina vuote che il Go- 
verno operi secondo il disitto delle genti e come 
una Nazione civi!e. Il drsiderio dell imperatore 
deila Cina, che le relazioni fra la Germania e la 
Cina tornino, come per il passato, pacifiche ed 
amichevoli, sarà esaudito. , 

La lettera autograta dell'Imperatore cinese 
consegnata dal Principe Cian all'Imperatore Ga- 
glielmo dice: 

* Depioro dai più profondo del mio animo la 
morte così barbara del barone de Kotteler e ne 
risento tanto più Ia responsabilità in quanto che 
non mi trovai in condizioni di prendere a tempo 

rovredimenti di protezione. Ecco perchè ho ot- 

inato d' innalzare un monur ) al barone de 
Ketteler sul Inogo dell'assassinio, onde mostrare 
che i delitti non restano imponiti. 

“ Il Principe Cion dirà a V. M. quanto quei 
disoriini mi afflissero e che inspirarono nel mio 
animo sentimenti di pentimento e di vergogna. 
L' Imperatore della Gi truppe per 
domare i borers e ristabilire !a pace, ro che 
il suo siegno cederà il posto agli antichi senti» 
menti di amicizia e che i due Imperi riprende» 
ranno lo relazioni come per il passato. » 


Ì I fari del Mar Rosso 


Si è più volte annunziato che il 
finalmente aderito a far costruire dei fari in a- 
cuns isvlette del Mar Rosso, fari di una utilità 
incontestabile e domandati da molti anni dalle 
nazioni — fa cui l’Italia — Îe cui navi sogliono 
attraversare lo stretto di Bab-el-Mandeb. L'im- 
pr ta affidata dal governo tarco ad una 
compagnia francese, per conto della quale sta 
per partire dalle coste della Normandia l' Af 
Troviamo nei Débats a proposito di quest'impresa 
degli interessanti particolari, che riproduciamo, 

Il Mar Rosso è effettivamente poco o niente 
illuminato, ed uscendo dal golfo di Suez, ove 
sono i fuochi di Zafarana, del ras Gharib 
sharafi e di Schadawn, non si trova più che un 
solo faro importante, nella parte Nord, a 240 
km. circa dall'entrata nel golfo, il faro di Doe- 
dalus, che si eleva in alto mare, su un isolotto 
deserto. 

E, a dir la verità, non è forse indispensabile 
che la parte compresa fra questo isolotto e il 
16° grado di latitadine sia munita di fuochi. La 
navigazione infatti non vi incontra difficoltà ec- 
cezionali e la rotta è d'altronde ban conosciuta 
dai uumerosi nomini di mare che vi passano o- 
gni anno, 

Ma non è lo stesso nella parte che s'estende 
dal 16° grado fino all'isola di Perim, poichè 
quelli sono paraggi pericolosi in cui i fondali 
sono poco sicuri, seminati come sono di banchi 
di sabbia, di scogliere e di scogli. Colà, fra il 
16° e il 15° grado, a 189 km, dalla costa, al tra- 
verso di Caraman, sono le isole di Djebel-Their 
e di Gebayir, masse rocciose delle quali, in certi 
giorni, îl profilo sparisce interamente nella neb- 
bia di polvere dei grandi scirocchi; poi, più al 
Sud, all'altezza del 14° grado, è l'arcipelago te- 
mibile di Abu-Ail, ove tanti naufragi son già 
avvenuti, e dove è un passaggio che s'è meri- 
tato il nome sinistro di “ cimitero delle navi n; 
finalmente, sulla costa stessa, sono i paraggi 
sabbiosi di Moka, ehe dei larghi banchi rendo- 
no inaccessibili ed ove, essendovi soli 6 metri di 
fondo, una nave si può incagliare. 

Questi precisamente sono i quattro punti che 
l’amministrazione dei fari ottomani dere illumi- 
nare con fari d'una potenza illuminante la cui 
portata ottica si estenderà a più di 33 miglia è 


per il proprio bene — sarà ascoltata. 


Inghilterra e Transvaal. 


(S) Cape-Town, 4 — Il Governatore gene- 
rale della Colonia del Capo, Milner, è partito 
jersera pel Nord. 

(Servizio epeciale del Popolo Romano) 


Londra, 4, ore 11,30. — Da Capetown si an 
nuncia cle Dewst ha emanato un proclama con 
cui avverte che qualunque suddito delle colonie 
trovato armato dopo il 15 settembre (; 
cui entra in vigore il proc'ama di Lori 
ner) sui territori Doeri, verrà fucilato. 

La pattuglia ingl»se catturata giorni fa fu ri- 
lasciata. 

I soldati che la componevano giurarono che 
nou avrebbero più combattuto contro î boeri. 

Londra, 4, ore 12. — Al dott. Krause, l'ex 
governatore 
la libertà 

Nulla di preci 
sa del suo arresto. 


La Missione cinese a Berlino. 


(8) Potsdam, 4. — L'Imperatore Grgliel. 
a mezzogiorno, nel nuovo palazzo, alla pre- 
senza dei Principi itea!i, del segretario di Sta. 
to per gli affari esteri, dei ministri, dei gene» 
rali, ha ricevuto il Principe Ciun, ii quale lesse 
una lettera dell'Imperatore della Cina scritta su 
seta gialla, 

Dopo l'udienza il Principe Ciun, ha passato in 
rivista una compagnia di fanteria el uno squa- 
drone di cavalleria, che erano venati, durante 
l'udienza, per remiergii gli onori militari. 

Indi it Principe Ciun è ritornato all'Orange- 
Riege Baende, dove l'Imperatore si recherà in 
giornata a restituirgli la visita, 

x 

(6) Berlino, 4. — Il Reichranzeiger annan- 
zia che l'Imperatore, ne!la ndienza accordata 0g- 
gi al Principe cun, ricevette da lui una Jet 
dell'Imperat;re della Cina, nella quale 


de Ketteler. 

Consegaando la lettera, il Principe Ciun disse 
che, dopo i m viwenti rivolazionari în Cina nel 
1900, la Corte imperiale senti l'obbligo di far 
sprimere all’Imperatora Guglielmo, con nua mis» 
sione speciale, il suo vivo rammarico per quegli 
avvenimenti e specialmente per quello del quale 
il mioistro tedesco, de Keiteler, fu vittima. 

Onde togiiere osni dubbio sulla sincerità del 
sno raumarico, i'Laperatore della Cina affidd la 


Missione al suo più vicino patente, il quaie prò 
testimoniare che l'Impe atore della Cina fa com- 
pletamento estraue» ai disordini, ma. seguenio 
l'antico costume, ne assunse egli stesso la re: 
sponsabilità 4 
I: Principo Ciun sogzinnso che aveva la mis 
ne di esprimere all'imperatore Guglieln, le 
imo sunpatie dell'Imperatore della Cina e 

alia Pamigiia imperialo tedesca voti 

di prosperità, 

Il Piutipe Cion continuò dicendo che l'Impe- 

ratore della Lina spera che gli avvenimenti del Ì 


che saranno alti ciascuno 20 metri, ad eccezione 
tuttavia di quello del. parto di Moka che non 
avrà meno di 50 metri d'altezza, 

Ma l'impresa sarà malagevole e, secondo i 
punti, per razioni inverse. A°Djebel-Thoir e Ze- 
bayir, isole senza rive e roccie a picco che si 
innalzano su uu mare assai profondo, il prender 
terra sarà effettivamente diflicilissim©, E tutta» 
via occorrerà trasportare fino alla loro sommità, 
ossia a circa 120 metri, tutto un enorme mate* 
riale îra coi i pezzi pesantissimi che compon» 
gono i fari. 

E ad Abu-Ail, o sull'isola del Picco Centrale, 
l'alta torre del faro sarà piantata a 104 metri so» 
pra il livello del mare. 

L'Afriquo dovrà dunque fermarsi davanti a cia 
scuna di queste isole durante tatta la durata dello 
scarico del materiale necessario. Nelle sue soste, 
il piroscafo sarà trattenuto da quattro grandi 

eggio, suscettibili d’ esser gettato a 
di fondo e che possono sopportare 30) 
metri di catena, ossia una trazione che si può 
valutare ad un peso di 1 tonnellate o mezza : 
le ancore che devono fissare queste casse in fondo 
al mare non pesano mono di © mila chilogrammi. 

A Mcka, invece, dove il faro si deve innalzare 
in prossimità del forte Sud, l'Afrique dovrà star- 
seno al largo della costa sabbitsa e bassa a gli 
Btessì canotti non potendo accostarvisi sarà ne- 
cessario costraire pel trasporto dei materiali un 
pontone di più di 300 metri di larghezza. 

Le condizioni d'impianto di questi quattro fari 
saranno dunque particolarmente difficili, ma tutto 
è preveduto è, sulva l’ inelemenza del mare ch 
sola, può ritardarne il compimento, l' opera sai 
condotta a buon fine, Ma saranno parecchi { mesi 
che un numeroso personale dovrà passare in mar 
nei pressi della costa asiatica, ove le sole città 
sono: [a triste Moka, ammasso di rovine che cir- 
condano poche capauue di paglia, al ove 
sono 50 mila abitanti e dova alcane fattorie 
ropee fanno l'ezploitation del caîò, e, finalmente, 
Camaran di eni l'Amministrazione suitaria di 
l'Impero ottomano ha fatto il porto di sbarco per 
i pellegrini avviati alla Mecca. 

fn previsione di questa lunga e gravosa cro- 
ciera è stato scelto un personale sceltissimo, e 
l'Afrique diverrà il centro d'ana piccola colonia 
di lavoratori francesi. i 

Saranno più di 50 gli nomini componenti Ja 
spedizione, fra cui numerosi capi operai ; e poi 
Jo stato maggiore della nave sarà rinforzato e 
si comporrà d'un comandante, d'un secondo ca» 
pitano, di due tenenti, d'un primo macchinista, 
d'an secondo e d'an terzo macchinista, d'un dot- 
tore e d'an commissario. 

Com'è naturale, i rischi d'un tal viaggio han- 
rio reso necsasaria una speciale installazione dal 
punto di vista dell'igiene, del comfort © della di- 
fesa personale: macchine pel giaccio, camere fr 
gorifere, apparecchio per distillare l’acqua di 
mars ju misura di 10 a 12 mila litri al giorn 
stofo di disinfezione, polverizzatori, riflettori è 
proiettori potenti fra i quali alcuni sommergibili 
per l'esplorazione dei fondi sottomarini,  scafan+ 
dri, armi, una scialuppa. a vapore, canotti d'ac: 
ciaio, Saranno inoltre imbarcati molti viveri, giac- 
chè la costa arabica, senza esser del tutto in: 
spitale, offre tuttavia poche risorse. 

Insomma questa dei fari nei Mar. Rosso sarà 
tina vera campagna di lavoro, ma d'un lavord 

che sarà rude 6, quel che è peggio, pieno di.in: 
cognita e di pericoli, 


Lo Czar in Francia. 
{Servizio apestale del Pop. tom. 

Parigi, 4 ore 1240 — Si conferma che il ge- 
nerale Ronen ed îl conte d'Ursel, governatore 
della Fiandra occidentale rappresenteranno il Ra 
del Belgio alle feste di Campièzne, fn ouore del- 
10 Car. 

Il Consiglio municipale di Parigi rinuoverà lo 
invito allo Czar di venire alla capitale, qualora 
lo Czar riflutasse, il Consiglio si secherà in mas 
sa a Uompiègue 


Commercio internazionale dell'Italia - 1900 


coll'Austria-Ungheria 
L 
E° stata ora pubblicata dalia Direzione generale 
@ Giaborle la volu sinosa statistica anmaalo, come 
ìl movimesto commerciale dell'Italia nel 
paesi, e ci sembra di 
grande opportinità ed attualità lo esaminare par- 
titamaate l'importanza dei nostri traffici cogli Stax 
ti, coi quali scanso per sesdere i vigenti trattati 
di commerci 

Questo esame porge preziosi elementi di stadio 
per i prossimi negoziati, [a cui base dere appunto 
trovarsi nei m olti iu questa interessan» 
te pubblicazione uffisiale. 

Cominciamo subito dall’ Aastria-Unghei Se 
guendo l'ordine stesso della statistica, esaminare» 
mo separatamente va l'importazione dall'An- 
ria-Ungheria in Italia, poscia l'esportazione dal- 
Austria-Ungheria, 

Ma prima di addivenire ad ana tale analisi. è 
oppartuno di velere, comparativamaate, quale è 
stato l'anda totale dell'importazione e della 

ortazione duraute l'ultimo quinquenuio, 


UItalia 


Esportazione 
|Italia in Ax 
121,351,000 
187,405,000 
143,908,000 
158.698,00 


1896 13L,691,000 
1897 134,129,000 
1898 129,969,000 
1899 16°,848,000 
1900 191,393,000 144,844,000 


Da questo specchio risulta che mentra negli an- 
ni 1897 © 1898 la bilania commerciale pendeva a 
nostro favore, negli ultimi due anni si tornò ad 
avere ana eccedenza della importazione sulla espor- 
tazione. i.a causa di questo fatto va ricercata spe» 
cialmente nella diminuzione della nostra. esporta» 
zione vinicola per la soarsezza della. nostra. ven- 
dommi 

Ciò premesso in linea generale, osservando 0 
lo medie generali del quingquemi, tanto all'ontra« 
ta ohe all'ascita, ai mantengono costanti, passiamo 
all'analisi dettagliata delle importazioni. 

Per uniformità di calcolo @ trattandosi di risul- 
tauze generali, non terremo conto. dello quantità 
ma del solo valore. 

ia I categoria della tariffa doganal 
portazioni dall’Austria-Ungheria iu Italia svmo sa- 
lite da 3,865,000 nel 1899 a 4.758,00 nel 1900, Ua 
tale aumento si dave all'olio d'oliva, al patrolio e 
ad altro merci per piccole quantità, 6 particolar 
mente alla birra di cui importammo l’anno scorso 
29,358 ettolitri per L. 1,233,000. 

La II categoria è in ‘iminuzione da 8,797,000 
lire nol 1899 a 5,692,009 nel 1900; ciò dipende 
quasi unicamente dalla minore introduzione di zae- 
chero da 6,896,009 nel 1899 a 3,316,000 nel 1900, 
in segaîto allo sviluppo dell'industria snccarifra 
in Italia, 

La III categoria presentasi in aumento, cioè da 
2,994,000 nel 1899 a 3,183,000 nel 1900; si tratta 
di piccoli aumenti ripartiti in una grande quantità 
di prodotti chimici e medicinali, specialmente net 
solfato di rame. 

La IV eatogoria è diminuita di qualche cosa: da 
1,663,000 a 1,456,009 per minore importazione di 
indico. 

Pressoshè stazionaria la V catagoria — enmapa, 
lino © jutr — sui due milioni e trecentomila lîr 

In accentuata diminuzione la VI (cotone) ; oveo- 
ne il movimento nel quinquennio. — Si noti chosi 
tratta quasi escInsivamento di cotone greggio in 
bioccoli; i tessuti e i manufatti vi teogono un'im 
portanza minima. 

1896 Lire 3,477,000 
2,753,000 
5.346,09 
3,058,000 
1,935,000 

La VII categoria (lana) non presenta variazione 
sensibili nel quinquonnio e si aggira su una media 
di oltre 5 mittoni, di cui più deila ‘matà, lauo la- 
vate, natarali, ossia materia prima por i nostri la- 
nifici. 

La VIII categoria (sota) è venata gradatamente 
aumentando negli ultimi cinque anni, costita ta spe" 
cialmente per quasi duo terzi dai bozzoli o per l'al- 
tro terzo dalla seta tratta grezgia eucopea, nonchè 
da poche manifattare. 

Ne importammo iu co vploss) nel 

1836 Lis 19,257,000 
87, {1,612,000 
1898 n 18,508,000 
189» 16.775,00 
100: cca 16,141,000 


La IX categoria è salita d1:38,287,000 a 47,305,000 
per la maggiore importazione di log1amo comune, 
specialmente da Trieste. 

Tu aumento pare la X, da 5,410.009 a 6,431,009, 
ciò che si dere a maggiore latrolazione di pasta 
di logno, paglia © cellnloss per le nostro cartiere. 

La XI cat goria, comprendento le pelli è relativi 
lavori, si mautiene presso i cinque milioai; nel 1900 
ne importammo por 4,762,000, più della metà pelli 
crude di buoi 6 vacche. È 

Il salto più forte, che basta a spiegare l'anmento 
verificatosi nella importazione nol 1900, è stato 
fatto nella XI categoria (minerali e metalli). La 
importazione totale fu nel 


1896 di lire 

1897 

1898 

1899 R 

1909 36.163.000 


Si tratta particolarmente di chisa in pani, forro 
grogzio iu masselli, ferro e accinio laminati, loco= 
motivo e macchine dinumo-elettriche. 

La categ iria XIII, salita da 8,767,000 a 12,081,000, 
comprende particolarmente il carbon fossile. 

Diminuita la XIV da 8,389,000 a 6,850,000: (ce- 

farine e prodotti vegetali) non ha che qual- 
cho importanza la importazione dei legami secchi. 

Importanza notevole l'ha invece la catogoria XY 
(animali, prodotti e spogiie di animali) da 38,635,000. 
nel 1889 a 34,994,009 nel 1990: il contingente prin». 
cipale è dato dai cavalli. Ne abbiamo importati nel 


Numero 


1896 95,565 
1897 27,085 
1898 21,390 
1899 81,608 
1900 88,207 
Sì tratta dolle rimoute tari, cha si contrat 
tano particolarmente in Unzheria. 
‘Questo le principati @ più considerarali im orta» 


rioni dall'Agstriu-Ungheria; esaminsremo vel pros: © 
figo atto. lo esportazioni: icaliaao ao) roll! 
impero 


) ) 


ATTI DEL 60 


la Gazz. Dit. del 4, contiene. 
RD. che approva il Regolamento pet la riscossione della 
tassa sul conimercio temporaneo e girovago nei. distretto 
della Camera di cntamercio el arti di Piscenza — Rc Dri- 
fettcoto approvazione di di Monte di Pietà 
Rol. è D. sullo sciozlimento del Cons. com, di San Se- 
verino Narche (Macerata) e nomina a DR. Comm. straord. del 
dott. Achille Biondi — Elenco degîi Italiani defanti in 
nes-Ayres nel mese di giocno — Manifesto per la chiamata 
e di alcune classi di militari în con- 
“esportazione. 
lordi spprossimativi delle strade 
4904 — Resoconze sommario 
i risparmio a tutto il 


Prospetto 
ferrato, dal primo sl 31 lug 
dello operaz uni delle Cas 
mese di grugno. 

Trezzo de catabio - Mi 
tanti nello varie 


ia dei corsi del Consolidato a cru- 
Nuovi uffici telegrafici. 

Uzzazent, prov, di Lu 

Hiro uu Tfr 


dì ricraa 
DALLE PROVINCIE 


{Oror ‘ca per Telegrafo — Nostro servizio) 

Torino, 4, ore 15. — (ermon) Tre impaglia- 
tiri di sedie girovaghi certi Giovauni Fransou que 
rantene ed i suoi 18 ed uso di 14 
a ni, bisnanlosi ne no travoîti dalla 
corrente 

Milano. 4, cre 16.20. — Stamane l'anarehico 
Taffei è partito per Genova ove s'imbarcherà per 
l'America. 

— Nel laboratorio dello stabili 
mane nn topolino ln spaventato 1 
peraie. Una di queste, la gio 
stata impressionata t 
sensi. Poco dop era morta. 

Livorno, 4 è ). — (ti. G.) Il ministro 
della P, L ha comunicato al prefetto la notizia del- 

coniaziove di sei medaglie d'oro e di 


to Pirelli sta- 
pio di o- 
Passoni, n'è 
aduta fuori dei 


Napoli, 4, ore 1 — Stai mi 
cuni «perai facevano dello riparazioni sopra nu ser 
batoio nella distilleria del catrame al l’ascone, un 
d'essi è caduto ed la urtato un rubinetto. (Questo 
o ed una caldaia è scoppiata. 
ceo la divampato ma l'ope- 
pompieri e degli operai del- 
Popiticio Lo autorità presenti 
hanno promesso usa ai valorosi. 
L'opiticio non è assicurito, Appartiene alla ditta 
Albertini, Rossi e Girardi 
evi. Due pompieri ed un operaio 


ra pronta di s 


sono feriti 

La vicinanza del wazometro ha favorita l'inter 
veuto dei soccors 

Milano, 5, ore 0.19. — Si assicura che S. ML 
a te visiterà in ottobre Milano 

—e— 
Un banchetto all'on. Luzzatti 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Milano, 4, ore 24, L'on. Luzzatti visitò 
l'Albergo popolare, ove fu dato in suo onore uu 
banchetto di cinquanta eoperti. 

Brindando a Balfoli, a cui si deve prine'palmen- 
te la fondazione dell'Albergo, l'on. Luzzati lesse 
una lettera del senatore Bodio, il quale vorrebbe 
che ai attingesse dall'Aiberzo popolate il tipo dei 
Sicoveri, che dovrebbero surere per gli emigrauti a 
Genova e a Napoli. 

L'ov. Luzzatti iuvitato da Buffoli a_tuceare del 
nuovissimo problema deile case pei meno abbienti, 
dichi rò che si tiserrava di diro al Congresso di 
Lodi 11 22 corrente, quali egli pensi sieuo i do- 
veri degli Istituti ci rispariaiv e di crei 
Jare verso i meno abbienti. 

Alla fine si innezgiò a Luzzati, a Puffoli e alla 
cooperazio.e. 

— + 
Per il contratto del lavoro giornalistico. 
Servizio svectale del Topolo Romano 

Milano 4, ore 16.20. — Loigi Luzzati, che ai 
reca a Stresa per uu breve soggiorno, stamane ha 
sonferito con il comitato direttivo dell'Assuciazione 
lombarda dei giorualisti circa il progetto di È 
sal contratto del lavoro giornalistico, Su tale pro- 
getto l'Associazione lombarda mosse delle obiezioni 

ciali. 

E' stato deciso che la Commissione la quale lo 
preparò a Roma verrà a Milano per accordarsi 
clievolmente sui punti controversi. 

Si è parlato pure del pragerto d'una Vasa L 
nale di assicurazione per i giornalisti e s'è renti» 
lata la proposta d'ava lotteria per costituîre un pri- 
mo fondo alla Cassa. S'è convevato che ove non si 
potesse fare prossimamente a Torino il III Congres: 
so dei ciornaliati, si rianiranno a Roma, in dic 
bre, per conc degli accordi, i delegati delle 
associazivni giornalistiche. 

ee 
- Un cotonificio distrutto. 
piso speorale del | 

Genova, 4 ore 12.30. (Aldo, — Stamane rer- 
g0 le 4 mentre imper versara uu violento uragano s'è 

sviluppato uu ivcondio nel cotonificio di Corniglia: 
no, già Spitz, appartenente ad uns Sscietà anouima, 
de vu attiu® le fiam ve hanno invaso due dei tre 
grandiosi bracci e distiutto ogui cosa. Si ritiene 
ehe gi tratti d'un caso di ecmbustione spontanea. 

sul iuogo prima gli operai del 
nto € i pompieri di San l'ier d'Arou ie 
nova e di Sestri, che hanno esaurito in poco tem- 
depesito dell'acqua ; poi i marinai ed gli ar 

eri adietti esa della costa. Parecchi o- 
perai sono feriti. Si teme che il fuuchista Pietro 
Coreugia si: perito sotto le rovine. Il danno si 
valuta al “00500 lire. La Croce d'oro di San Pier 
d’Arena ha raccolto i feriti. 

— Ore 17. — I pompieri di San Pier d'irena 
punteliareno i pechi muri rivasti. Dai cumuli al 
tissimi delle macerie si syrigicua un fumo denso. 
L'operaio Agostino Profumo, trentenne, padre di tre 
bambini, accorso per mettere in salvo lo carte de 
gli nffici è stato sîracellato nella ruina del soffitto. 

Il fuceliiata Corengia, che sì trovava nell'opificio 
per accendere i forni, fu il primo a dare l'allarue. 

Pare che il danno ammenti a mezzo milione di 
lire. L'opificio era assicurato presso la Venezia. Vi 
lavoravaso 250 vperai. 

Si sarebbe accertato che îl fuoco sia stato comu 
nicato da una folgore, 


Had 


Dall'Umbria. 


Perngia 3. — (Renzo). Una festa geniale fa 
quella con !a quale ieri ls Società ceueraie operaia 
di Previdenza e C operazione ha si nizizato Îl 40° 
auniversario della sua fondazione, 

Della sua vita prosvera e feconda di be 
vuti alla mutualità parlarono degnamente l'attuale 
esergico ed attivissimo presideute sig, Edoardo An- 
drei ed il dott, Giustiniano degli Azzi, competente 
per lungo studio e per langs serie di indagini, 

Il sindaco, sai a nessuuo secondo in quanto si 
riferisca al benessere ordiuato e corretto della classe 
lavoratrice, portò îl saluto suo e quello della civiea 
rappreseutanza. La festa fu coronata da un lieto 
simposio di oltre 400 coperti e chiusa da diverti» 
menti riuscitissizni. 

Per il 14 settembre la Società cì prepara altre 
gradite sorprese inspirate alla beneficeuza illamizata 
e previdente. 


fizi do- 


Il Municipio hu preso la lodevole iniziativa della 
costruzione di case operaie. All'uopo si è rivolto 
agli enti locali per una cooperazione nell’idea ge- 
nerona, facendo comprendere come con lieve canone 
gli operai stessi dopo un certo periodo di tempo 
Peirebbero diventare possessori dell'immobile, 

Speriamo che l'idea i 


ardoa acerrima polemica è 4 
i dei partiti soyvereivi 6 

# proposito, 

pi attribuisco 


I giornali temperati chiedano l' craft ‘designa: 
zione di coso e di persone, mentre i radicali, pur 
confermando i fatti, nicchiono forse per non incap- 

jar nel codice, 

Pri rebbe tempo. che intervan'ase. qualche attore: 
vole personaggio, il quale potrebbe nnche averne 
il dovere; ovvero si facesse luce mezidiana. 

Oggi si è incendiata Ja fabrica, di fiammiferi 
fonforici di T. Dottori n° 

Cos i vigili sonesi recati sal posto il sindaco ed 
il prefetto. Il dauno, che poteva essere rilevante, si 
è ridotto a ben poco, Meglio così. 

L'etorna questione della scala esterna di accos: 
so all’autico palazzo pabblico, non ai sa risolvere, 
a quanto pare, nè dagli artisti lucali nè dalla Com- 
aissione superiore di B. A. t 

Al punto a eni somo lo cose l'autorità locale do- 
vrebbe fare un atto della energia di cui è mao- 
stra per risolvere con il ripristino della vecchia 
scalea dell'ing. Antonini la quistione, sulla quale 
si è seritto e discusso tanto senza riuscire a con- 
cludore ! 

Le cose a Perazia vauno tatte in lungo assai, 
apecie se controverse, e la quest'one della strada 
di cirenmvallazione minaecia la ine della sea'a, 

Per tale strada sono compilati progetti su 
progetti in contradditorio a quello municipale che, 
bisugna riconoscerlo, non è davvero indovinato. 
Chi vuole che una Commissione tecnica superiore 
alle ire di parto li studi tutti e scelga il m zliore; 
chi vnole assoluta! ueilo del suo caore. La 
prima richiesta sembra la più attendibile e pratica 
gia per attenuare, se nun sj cri polemi» 
che, sia per l'utile cittadino, si farà così ? 

La filodrammatica Bonazzi, che è dirett 

rello Bianchi, è tornata testà da 
Castello uve ha mietut» (è la parola che perfetta» 
me ite corrisponde al fatto) allori ed applausi nel 
breve corso di rappresentazioni datevi per invito, 
Giò torna ad onore dei bravi. filudrammatici e del 
loro direttore, 


Cronaca degli scioperi 


Nel Comasco. 
Como, 3 — Ad la 
famiglie Briovio, Consonni e 
è domandano che i patti 
Anche a Brebbia si minaccia uno sciopero. 
A Tradate i contadini dei cav, Stroppa si riffutano 
du una quindicina di giorni di pagare il fitto in fru- 
mento è chieggono l'assicurazione formale che col nu 
vo anno vengano aboliti le giornato 9 , gli ag 
gravi è gli appendizi, 


tadini dipendenti dalle 
ulio si sono messi în se 
onici siano modificati, 


Nel «enoto. 

Rovigo, 3. — I hi 
zione del poligono del t 
isciopero reclamando l'aum 


ianti addetti alla costru» 

iro a segno si sono messi in 
) delle mercetì 

Sesto Calende. 

ditta Bogni di 


Lo tessitrici 
Milano, — Le tessitrici della 
Sesto Calende sono sempre in isciopero, 
Quelle dell'opificio di Castelletto Ticinese hanno ab 
bandona 10 esse il lavoro per far cansa comune 
con le compagne di Sesto Calende @ domandano delle 

migliorie, 
La Feder: 
Uno sciopero composto. 
Livorno, 4, ore 18.10 (G.G.) In 

premure del prefetto gli operai della ce 

Ja riprenderanno il lavoro domattina. 


ione nazionale delle arti tessili sussidierà 


mica di Si. 


Bagni e villeggiature i 


Porto Recanati, 3. (G. B.). — Questa in- 
merosa colona baguante si riunì ieri sera uni 
trattenimento dei più attraeati e geniali rele saie 
dell'asilo infantile nel palazzo comunale. 

Per iniziativa dell'infaticabile contessa Caterina 
Chiassi, coadiuvata dalle signere marchesa Ran- 
goni e Pia Quaroni, sotto la direzione del prof. 
comm. Ludovico Seitz, prima che avvenissero le 

parazioni della stagione si diede nna rappresen 
tazione di quadri viventi, e ci.è: 1° La vanità e 
modestia; 2° Sant'Elisabetta Regina d'Ungheria di- 
stribuente îl pane ai poveri; 3° Amore e Psiche; 
4° Le ciuque vergini saggie, a cui parteciparono: 
la signora De Fiori e le signorine marchesa Isa- 
Vella Rangoni, la contessina Marianna Chiassi, le 
signorine Annetta e Pia Roneetti, Aona Kambo, 
Teresa Berthelet el il signor Giuseppe Chias 

Ogni quadro fa intramezzato da scelta musica 
vocale © strumentale. 

Cantarono mirabi'mente le signorine Ioele, Ma- 
ria Mo'iuari e Walter; il giovane marchese Ran 
goni suosò squisitamente il violino, AI pisno era 
l'egregio maestro Mario Cotogni. La giovinetta 
Geltrude Molinari, con brio e naturalezza, recitò 
dei sosetti romaneschi. 

Le sale erano gremite di spettatori specie di 
molte signore e signorine che no3 è possibile tutte 
nominare, troppo lungo sarebbe l'elenco, 

colletta per l'Asilo fruttò nua b: 

Giulianova, 3. — (Naticchia). Teri sera la- 
sciai, mio malgrado, la «biassosa Castellammare, 
ove la colonia dei bagsauti è tuttora qu. complet. 
Gli alberghi sono ricolmi. I restau:ants del Leon 
d'Oro, della Stazione, del Patiglione Marino hanno 
fatto e fanvo affari d'oro. l’ero la medaglia ha il 
su. rovescio: state a sentire, I sunn:tori ambu- 
iauti non si contano più e gridano © strimpellano 
maledettamente tutto il giorno, Vi è poi nua troupe 
cou un bufs che testi d'imitare Maidacea e Riccio! 
Le carrozzelle tirate da ronziui e gli anriga inces- 
santemente vi assordano; gli omnibus vi acciecauo 
di polvere. 

Alla seta - ecco îl lat: migliore — la musica 
di Lavciano snona alls Stabilimeoto e la elite lo si 
racc lie intorno, al îresco del Caffè Melani; e poi 
si balla nelie sale del Paliglione. 

Il sindaco Jasonni, il cav. Gincomo Sabucchi e 
l'inst pesbile Jacopo Melani fanno di tutt» per reu» 
dere grato il s giorno agi ospiti. 

— Nella bella Giulianova, ove le industrie fiori 
scone — vi sono fabbriche di lignor, di mattonelle 
di cemento, di saponi, ili fiammiferi, di orefi 
vè uno stabilimento bacolegico — la colo is bar 
guante si mantiene namerosa e lo stabilime.to Ve 
nere è sempre affollato, 


La Società anitiriservista cacciatori e l'on. 


Baccelli. — Il ministro di agricoltura, on, Guido 
Baccelli, il 27 agosto p, p. ha mandato una lettera di 
ineoragginmento ed un sussidio alla Società Romans 
antiriservista cacciatori, per la molta attività con cui 
sta esplicando un programma di repressione di brac- 
conaggio © pesca clandestina con garanzia dello privn- 
de proprietà e pel soccorso apprestato agli indigenti 
dell'Aero Romano. 
La Società spediva a Lodi il soguente telegramma: 
« Guido Baccelli, ministro agricoltura 


cietà Romana antiriservista cacciatori, ringra- 
ziandovi benevola considerazione, permettesi eleggervi 
suo Patrono, allineandusi come fedeli militi disposti 
vostri ideali beneficio agricoltar 
sidente avo, Napolcone Jacouce 
Il ministro ha risposto; 
< Avv, Napoleone Jacousci, presidente Società 
Romana antiriservisia cacciatori - Roma. 

« Vivamente ringrazio per comunicazione gentile 
della cortese deliberazione presa cod Società col 
nominarmi Patrono. Ai ringraziamenti aggiungo cor- 
diali saluti. 


« ll ministro Guido Baccelli. » 


Il Consiglio della. Società è pregato di interrenire 
Alla rionione ehe si terrà la sera del 6 corr, alle ore 
20, in via Arcione 406, p. 2°, per avere notizia del 
elegramma di S. E. il ministro © per altre importanti 
‘comunicazioni. 


Caccia — (7). Poco consalanti sono le notizie dai 
diniorni di Roma, Oltre qualche quaglia nccisa alla 


torta © qualche rarg bercaccino! alle Albule, nell'altro. 
‘RI Focino qualcheduno ha fatto bene a quaglie cd ha: 
superato anche la wentina. A Veroli ed Anagni nonpo- 
che quaglie, poche intorno ad: Albano, 

Nel rimanente d'italia: 

A Milano si fanno magre prese tanto foori che den- 
frovle bandito, 

Nel Veronese, alle basso è giù stato ucciso qualche 
bescaccino, 

A Siena cernieri sempre scarsi tanto di quaglio che 
di starne, A l'ucecchio e a Torre del Lago si tira qual- 
che colpo ai beccaccini. 

Nell'Umbria discreta presa di starne, principalmento 
verso Tod':-Belle battute sono state fatte in vario bandite, 

Nel Napoletano è notato da qualche giorno un leg 
gero passo di quaglie, ed in Sicilia scarsa ogni sorta 
di selvaggina, 

Automobilismo, — Si ha da Conegliano Veneto: 

marchese e la marchese Bonrbon Del Monte con 
bile Panhard, di venti cavalli, hanno percorso 


Il Premio Nazionale 


al cuoio artificiale per enizatare. 

Se si ricereauo ie vicende storiche di quella parte 
essenziale degii umani ininmenti che sono le cal- 
satare, con la guida preziosa del Beneto Biiuino 
Ambiano, che iu gioventù prima di essere arcireologo 
insigue fu calzolaio; e cou la scorta di }i tard in 
faticabile illustratore specialista di calzature, € 
consultano altri satori di storie naturali, sembra 
potersi stabilire : 

che in autichi tempi melti erano i materi 
dibiti Ila manifattura delle calzature, e pro 
gentium riu erano di enoio, di papiro, di giunco, 
di tela, di seta, di legno, di ferro ed anche argentei 
ed aurei; 
che in Italia finchè le mode greche prevalsero 
si usarono a pref:renza calzari aperti con piacte 
legate al piede mediante atriscie di cordicelle ; 

che nell'Europa centrale a cazione di clima si 
usarono prima che in altre regioni le scarpe chiase 
e di là si propagarono in Italia; 

che nei secoli di mezzo, scomparsi il vario 
gentium ritu e l'antico ordine gerarchico, si gene 
ralizzò la scarpa chiusa di cnoio: 

Che iu alcune provincie se:tentrionali d'Italia più 
fredde rimasero quelle di legno e legno e cuvio, 
per la geute del contalo: in quelle dell'Italia me- 
dia e meridicnale di clima caldo le ciocie 0 wos 
come in Spagua, per popolazioni di moutagon; 
piede scalzo per popolazioni povere di pianura; la 
scarpa di cuoio nei giorni festivi per coloro che eb- 
bero mezzi sufficienti di procurarsela, camminando 
acalzi 5 giorni su 7. 

Se dunque in antico molti e diversi furono i ma- 
teriali alibiti per calzature e iu alcuni luoghi e 
tempi si adoperarono in parte anche i metalli, oggi 
che tal lavcrazione di metalli gi tratta con arte più 
fina, oggi che l'industria utilizza per molti usi l'al- 

+ rimarchevole per la sua leggierezza, che 

ride © tessuti d'amianto minerale di cui si ria- 

nero abbondanti miniere, che profitta di altre 

s.stauze un tempo poco o nulla conosciute, perchè 

nou potrebbe trarne partito nella confezione delle 

ture ? Il venerato e compianto sen. Alessandro 

che seguiva con prodigiosa attività ogni mo- 

nent: industriale e atuliara con noi il problema 

delle calzature economiche, ci avverti che in Ger- 

mania si andavano a speriventare per piante di 

scarpe reticelle metalliche riempite di fibre lezuose 
aglutinate. 

‘Ed altra volta, che l'inglese Blandy a Berlino 
riteneva aver risoluto il problema con una miscela 
di gatraperca, asfalto, catrame, gesso ed antimo» 
nato di zolfo. 

terto è che la difficoltà maggiore da vincere è 
di formare nn materiale da sustitaîre al cuoio per 
le piaute o fondi delle calzature, tale che resista 
all’attrito del suolo, sia robisto e flessibile, non 
assorbisea l'umidità, abbia le qualità del leguo, ma 
imitre la pisghevolezza. Sicchè per quanto riguar- 
da il materiale delle tomaie abbiamo già dei saggi 
di tessuti ridotti a cuoio eon la preparazione Pe- 
gamoid del Sindacato americano di questo nome 
rappresentato nal sig. H. Basey. Quel materiale 
non può servire alle snole come În rappresentanza 
della Ditta ci dichiarò, e per tomaie può 

to a scarpe fine ma nulla vieta che l'appli- 
cazione si estenda e si perfezioni. 

Evvi ancora la calzatara salus recentemente im- 
portata a Milano dalla Ditta Albert Thommèn. “ Les 
parties exterieres sont composèss (come dice Le 
Medecin organe de l'Eole melicale Belge) de tis- 
8us, cellulose et de bois en trauches tràs minces, 
chaussure higienique sans rivale , E anche questa 
è invenzione di pelle artificiale che attende mag- 
giori studi ed applicazioni, 

Ma a prescindere da queste sostanze studiate in 
sostituzione del pellame leggiaro, abbiamo altri pre- 

ati chimiei«industriali che possono considerarsi 
come cuoi artificiali embrionali. Tatti sapbiemo qua 
li proprietà possegga ed a quanti nei industrial: si 
applichi il Caoutchout che si trae dalla Jstropa e- 
lastica © dall'Herea gujanentis piante dell'America 
Meridionale. Tutti sappiamo, come la guttapercha 
succo della Izonhandra percha albero che veseta nel 
l'Asia, meno estensibile della gomma elastica 0 
cronteluut, abbia nna tevacità nguale al onoio e 
poco minore flessibilità. Quando altri suechi o muo- 
tilagini nou si esplorino e non siansi ancora rin- 
venuti nel regno vegetale, atti come questi ad es- 
sere impastati e modellati; e quando il costo di 
queste materie sia tropp» elevato, può ben studiar- 
si îl modo di combinarle în piccola proporzione con 
altre sostanze di poco costo, 

valente chimico industriale, interpellato qual- 
che tempo fa, sui tentativi ed esperimenti fatti 
temente in Italia e all'Estero per i cuoi arti 
ciali ci favoriva i segueuti ragguagli che traseri- 
viamo, 

“ I sostituti di enoio che mi son noti, i quali eb- 
bero © potranno avere applicazione, sarebbero : 

1. Con residui di cuoio. Questi residui ridotti 
in polvere, vengono pressati ed imbevuti di sola» 
zione di caoutehont o di saponi me! Credo con 
minori resultati impiegando colla e sali metallici 
con tannino, Quindi essiccati e calandrati. 

2. Con eaoutchout romme elastiche, Oltre alla 
snola di gomma ordinaria si fauno dei cuoi artificiali 
imuregnando della cellulosa in fogli farina di leguo 
o farina di sughero o tessuti speciali con caoutchont 
© con soluzione di questo e vuleanizzante, formando 
quindi iu plaeche e laminando. 

Sî può anche far compevetrare la pasta a base di 
eaoutchout în un tessuto speciale eoll’aiuto di ener- 
gica pressione, La Pautasota Leather Co. pare pro- 
duca suole sottoponendo 4 strati : tessuto grosso- 
lano, grosso strato di preparato di caoutchout an- 
cora plastico, tessuto sottile, strato sottile di caout- 
choat. 

Venne anche proposto di fare tessuti ali con 
dei fili impreguati, al momento di tesserli, di ma» 
terie a base di cacutchout, passando quindi al la: 
minatoio, 

8. Con olii essiecativi, resine. — S'impregna cel- 
lalosa in fogli farina di legno o tessnti speciali con 
olio di lino; olio essiccativo in genere cotto con 
grande quastità di litargirio 6 massicot, eventual- 
mente coll'aggionta di resine, copale, di surrogati 
di enontehont-factis (ottennti per l'azione del clora» 
ro di aolfo su olii grassi) di olîo di ricino. 

A questa categoria appartengono il linoleum, il 
celluvert, la vulcan fiber, la fibra americana, pro- 
dotti di notevole resistenza, 

4. Con celluloide (nitro celtali 
La celluloide è pi‘ lascia facil: 
mente impastare, sotto forti pressioni, con grandi 
proporzioni di materie polverulente fibrose. Si so- 

vitui iche parzialmente (secondo recente bre« 
vetto anche totalmente) la canfora con olii grassi 
risultando prodotti egualmente dotati di noterole 

lenza ed elasticità ,. 

Tra questi iniziamenti di chimisa indastriale forse 
nelia composizione del linoleum 
in altri una formula 


‘ip processo sintetico di elaborazione 
Sagra or pri eli o 
do, che, se non con on procésso veramente sinte- 
tico, certo con un altro qualunque l'iodastria chi- ) 


mica possa rioscire a fabbricare un colo artificiali 
10 si pensa ai risultati già ottenuti ie *Prancia e 
= Kirkaldy cob.liolenn, ed ai prodotti della Cum» 
paguia Inerasta-Valton ,. 

Comunque sia, qaesti stadi diversi, saltuari, ma 
persistenti, dimostrano, se "non la determi-nzione, la, 
tendenza che hanno le-industrie a creare un va: 
lido sarrognneo al cuoio; dimostrano altresì. ch 
già sono accamalati baoni elementi a serio inda: 
gini sperimentali, e fauno aperare che portata la 
questione in nu più vasto. orizzoute, come quelle 
di creare na euoio artificiale per calzatare a buon 
mercato, e venire in aiata all’ economia domestica 
di molti milioni di lavoratori, potrà trorarsi chi vo. 
glia approfondirla e risolverla. 

Non può sperarsi, che di nn tratto, 
na surroganeo perfetto e di tene spesa : ma 
provando e riprovando dei nostri ‘antichi grandi, 
did che da principio sarà ancora poco resistente, 
dopo muori esperimenti tale sì ridarrà; e ciò che fu 
ancora troppo dispendioso, per sostitazione d'imgre- 
dienti più semplici, diveirì economico. 

E con questo, il cuoiu naturale resterebbe sem- 
pre il materiale più nesoncio e ricereato ner le cal- 
zacure della clsasi agiate e lavoratrici ad alto sa- 
lario, e noa potrebbe temeraî che il smo consumo 
diminuisse ; l'altro artificiale, merc il quale le scar- 
pre grosse dovrebbero discendere a metà prezzo 
dell'attuale, rappreseuterebbe un nuoro consumo, 
fatto da quei moltissimi che o non portano scarpe, 
o avendone bisogn» in media di due paia all'anno, 
hano ora i mezzi di comprarné uu paio solo. C.l- 
colando il prezzo delle calzature a cuoio artifici 
le a metà prezzo di quelle a euvio naturale, civè 
in media a L, 5, il nuovo e maggiore consumo co- 
stituirebbe nu valore di parecchi milioni a bsneli 
cio dei malcalzati, e io augiunta ai guadagni degl 
esercenti la calzoleria che «ona anehe essi operaì. 

G. B. Say osservava che i calzolai francesi pro- 
ducsno insieme avnualme»te un totale di valori 
maggiore del prodotto delle più ricche misiere di 
metalli preziosi. 

Orbene, gii adereuti e i svscrittori al premio per 
il euoi» artificiale, concerrono virtualmente a pro- 
vocare iu Italia li creazione di questi nuovi valori, 
e meritano di essere segnalati. Se questi valori 
dipendera»no da una iuvenzione, non è follin spe 
rarla nel secolo di Farad.y, di Schovubein, di Pa 
stenr, di Vaguer, di Galile) Ferraris, di Marconi, 
di Grassi, 

E noi pubbl'cheremo i nomi dei soscritt ri della 
1° serie delle azioni del premio, già descritti nei 
faacicoli presentati alla Esposizione gererale di 
Perugia, perchè valga il loo nobile esempio; e 
pubblicherexo in seguito quelli dei s.serittori della 
2° serie, indicanto le categorie dei pubblici ammi» 
mistratori e nvtabili a cni abbiamo inviato qualche 
migliaio di circolari nell'iugenuo supposto di far 
loro cosa gradita, 

Terni, 31 agosto 1901. 


Il pres. del om, Agr. P. Manassei. 


Trarri ED ARTE 


Drammatica — TI dramma I fuochi di S. 
vanni, di Sudermann, è stato rappreseutato a 
renze’ dalla compagnia Talli-Gramatica-Calabresi. 
E' stato ascoltato con molta ettenzione; ed è pia- 
ciato specialmente nei primi due atti. Alla fine 
stata un po'di stanchezza. Eccellente l'esecuzione. 

Quo vadis?, il dramma che Emilio Moreau ha 
tratto dal uoto romanzo di Sienkiewiez, ha avuto 
grande successo al Grand Théitre di Lione, or'è 
stato presentato dalla compagaia della Porte Saint- 
Martin di Parigi, 


Lirica. — Telegrafano da Brescia che al Grande 
la Lorenza di Edoardo Mascherosi ebbe l'altra sera 
success lietissi : 0. Gemma Belli:cioni, Fraceo Li- 
Verati ed Antonio Magini Coletti l'interpretarono 
finissimamente. 

Concerti — Il giovane pianista Wilhelm B. 
hans ha fatto la sna prima comparsa alln Queen's 
hall di Loudra, Vi ha eseguito il concerto ‘in si 
min. di Mendelssohn. 

Il programma orchestrale, pure applaudito, com- 
prendova l'uuverture del Freychits, un pezzo del 
Peer Gynt di Grieg e quattro danze inglesi di 
Cowen. 

Arte. — A Evian fa inangarata un statua del 
generale Dupas, uno degli eroi delle guerre della 
Rivoluzione. 

E’ opera riuscitissima deilo scuitore Luigi Noél, 
autore del monumento del generale Faidherbe a Ba- 
paume, 

Si eseguì una cantata 17 Ponte di Lodi di Henry 
Jouni su musica di Méhui. 

Il monumento è alto in tutto 6 metri: sullo zoc- 
colo è una iscrizione ehe ricorda i fatti d'arme a cui 
il Dupas prese parte. 

Varie, — Il signor Alberto Carré, direttore del- 
l'Opèra Comique di Parigi, ha visitato a Wetzlar 
la casa di Carlotta, in vista della prossima répriss 
a quel teatro del Werther di Massenet. 

Egli ha intenzione di far riprodurre la casa fino 
ai suoi minimi particolari, 

— Le divise degli artisti 

Antoniette Rogè ‘ Qu s'y frotte, s'allume , - An- 
dré Méry ‘ Coraggio! , - Edmond Villard * Mai 
cher dret et laissor paitre le mouton , - Liane de 
Vriès * Per aspera ad astra , - Marcello Authelair 
* Toujoura haut et elair 

Neerologio. — E morto a Parigi, dove si era 
stabilito dal 1865, il pittore ritrattista russo, Gre- 
gorio Lehman. 

Egli era nato nel 1834 a Mosca, Aveva studiato 
all'Accademia di Belle Arti di Pietroburgo. 

A Parigi aveva preso parte per trent' auni alle 
Esposizioni annuali. Ritrattista del genere di We- 
siterhal Cabanel e l'alabert, si distingueva per 
la correttezza uu po' fredda del disegno. 

La sua clientela si reclutaya quasi osclusivamen- 
te fra l'aristocrazia russa di passaggio a Parigi e 
i suoi migliori ritratti sono quelli de'la principessa 
Gortchakeff e della cantante Litrinne 

Lebman aveva pure coltivato la pittura di ge- 
nere e la sua Dama velata aveva fatto sensazione 
al Salon del 188 
_ Da alcuni auni avera dovato rinuuziare all'arte 
în seguito ad una malattia d'occhi. 


=——_—_z 
Palazzo di Giustizia 


Per la questione di $. Girolamo. 


Teri davanti al pretore del IT Mandamento si diseus- 
se la causa promossa dal padro Pazman contro i dal. 
mati che s'impossessarono dell'Istituto di S. Girolamo 
degli Schiavo 

Il rev. p, Pazman era rappresentato dagli avvocati 
Filippo Pediconi e Tognelli. Assisteva i convenuti dal 
mati l'avv. Jacopo Grassi 

Data l'importanza della causa presiedeva il pretore 
in persona: l'avv, De Tommasi, 

‘ave, Pediconi, enunciati i fatti, domandò che il 
p. Parman fosse reintegrato nel possesso della cassa e 
dei locali e che si ordinasse nei modi di legge lo sfrat- 
to di tutti gli attuali detentori, con la loro condanna 
nello spese; e, in via subordinata, che, ove risultasse 
cessato il possesso abusivo da parte dei dalmati, que. 

fossero condannati sempre aì danni e alle apess 
del giudizio. 

Per i dalmati l'avy. Grassî chiese. pregiudizialmente 
che non si riconoscesse nel Pazman la facoltà di 
in giudizio; affermò cho era cessata la ragione del 
contendere; e, mel merito, sostenne che non ricorre. 
vano gli estremi dell'art, 695 del Cod. Civ. in quanto 
che i dalmati averano usufruito di un loro diritto fa. 
cendo ciò che avevano fatto. 

Parlò quindi, anche per il Parman, l'avv. Tognelli 
che discusse la causa nel diritto. 

Egli cercò di dimostrare che i dalmati fecero nn vero 
proprio spoglio; subito dal Paman, il quale fraiva 
legittimamente dei beni dell'Istituto, 

Poichè, disse, s0 i dalmati non usarono violenza fi. 
gica, si servirono di quella morale che è eguale per 
dar vita all’azione esercitata dal Parman. 

trovare incostifazionale la momina del 
‘9 comunicò che contro di esa 


fl Pazman Sezione del Consiglio di 


u'ndi l'avv. Gras 
al ta i Rio amellegli la questione a 
Dimostrò che il Patzman non atera ves 
in giadizio; o che era cessata la razione. del est 
dere, avendo  dalmati abbandonato l'stitoto: sgnet 
nel merito cha non si potrebbero ritenere gli vu) 
dell'art. 695 del Cod. Cit, porchè î dalmati nos n 
to della Congregazione degli ici è paeetà capta 
nell'Istituto asarono di un loro diritto, gi 
Finalmente, dopo aleone dichirazioni del conte 
Iacorich in dota di fallo, uno di conventi apt 
so di. persona, replicò l’avy. Tognelli, si 
La sentenza si putblicherà fra qualche giorno, 


te per star 


Dalla Provincia Romana! 


Marino, 4. — Il dott. cav. Francesco 
segretario del Comane, è etato eletto. segre 
rale del Comune di Bari. Rallogramenti, 

Il 15 6 il 22 corr. si svolgeranno programmi di 4; 
vertimenti popolari assai attraenti : corse di cayg]j, 
tombole, luminarie ec h 

Viterbo, + ore 12,20. (Lor). — Il Cone dir, 
rino è partilo stamane. Nel Palazzo comunale 6° 

» ossequiato dal sindaco, dalla Giunta 
glieri e dalle altro autor tà. 

II sotto-prefetto ed il sindaco lo hanno ncsomsa. 
gnatn fino a Bagnaia, Col il principe è esito in uv 
tomobile col principe Doria che l'ha condotto ata vu 
ziono di Orte, Il principe è partito allo 10,55 per fi 
renze © Pis 


n 
dai cong; 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 5 Settembre 1901 — S, Lorenzo 6, 
Leva il Solo alle ore 140 m. — framonta alle 6360, 


Teva la Lena alle ore ALA s. — Tramonto sile (0 n 
L'Ave Maria suona alle 7. 


BOLLETTINO METEORICO. 


4 settembre ore ti 
Europa : pressione massima di 770 sulla Scandigatia ri. 
nima di 754 sul pollo di Genosa, 
Italia 24 ore: tro diseeso ovunque : fino 4 
salle coste della Toscana : temperatura diminaita 
sapeiore aumentata nell’ 
valle tadana è 1 
tirreniche e Sardegna. 
Slamane : cielo” generalmente nuvoloso 0 coper:o fi 
in Calabria è Sicilia : venti forti meridionali 
tirrenico superiore, mare citato sulle coste della Tosasa 
Barometro: 9 salla Sicilia meridionale mi 
nimo di Ti 


cielo' generalmente musoloso con temporali nel Italia suse 
riore: Tirreno mosso 0 agitato, 


Temperature massime del 3 Settembre. 
Italin. 
Domodossola 


Firenze = 3 
Messina 


Alessandria 

Aquila 

Bari = 
Fologns - 
Cagliari sai 


Palermo 
Pavia 
— Reggio Cal, 
ilano — Torino 
Napoli — Udine 

Estero. 

Queste temperature si riferiscono alle ore 7 di ieri m 
Alessandria E. — Costantimopoli22.0 P'troburgo 
Algeri — Londra — Soîa 
Amburgo 100 Madrid - 
Atene 26.2 Nizza 24 Vienna 
Budapest 421 Parigi 42.0, Zurigo 
——__—————r 

Enigma 
Mia condizione tu saper potrai 
Considerando ben la mîa figura ; 
Sotto quattro elementi mi vedrai 
Quantunque possa a te parere oscara : 
Due faccie teago intiore e quattro in quarti, 
Altro lume di me mou posso darti. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Contestare, 


STATO CIVILE. 


Vati è morti denunwiati nel giorno 2 settembre 
Nati 45 compresi 4 nati morti. 
Morti 25 dei quali 8 sotto i 7 200, 


Stacioli Beatrice fu Gioacchino, Roma, 60 coniag. 
Ballerini Clorinda fu Giossppe, Galluzzo, 67 vel. 
Periooli Giorgio fu Giovannl Battista, Roma, di conlag. 
Mangavella Enrico di Federico, Saleruo, {2 

Corsi Teresa di Giuseppe, Supino, 82 ved, 

Bachilli Virgiuia fu Vincenzo, Roma, 66 ved. 

Nerici Luisa fu Biagio, Luc:a, 56 nub, 

De Santis Sante di Felice, Pescia, 21 cel. 

Pelli Ids fa Vincenzo, Roma, 18 nub. 

Preciutti Luigi fa Raffaello, Pratola Peligna, 56 ved. 
Sgalla Giuseppe di l'ietro, Roma, 12 

DI Gualiomaria Mariano fu Luigi, Velletri, 54 coning. 
asili Angela fu Nicola, Rocca di Papa, 75 nub. 
Grazia Earica fu Gaetano, Bologna, $0 ved. 

Santoni Settimia fu Luigi, Luzuano, 34 conia 
Prosperini Anna di Sabatino, Orvieto 13 nub, 

Mantelli Eorica fa Luigi, Pergola, 54 coniug, 


È 


Teri cessava di vivere in Roma dopo lunga e dolo» 
rosa malattia sopportata cristinnamento 


MARGHERITA MERES ved. RAFFO 


di anni 69. 

Donna pia, dedicò tutta Ia sua vita al lavoro, e lt 
scin largo rimpianto di sé în quanti la cono 
apprezzarono le sue virtù, 


Il trasporto funebre avrà Inogo oggi © sell 
le ore 4 1/2 pom,, muovendo dall'ospedale di 


como, 


Manito dei conforti religiosi e di und speciate be- 
nedizione del $, Padre, alle ore 7 pom. del giorno 
3 corrente rendeva l' anima a Dio il 

cav. CARLO CORTINI 
Donato del S, S. M. Ordine di Malta. 


La preseute valga di partecipazione a chi non 
fosse pervenuta. 


Trieste 


La messa di requiem sarà celebrata i! giorno È 
corr, alle ore 10 uella Chiesa Parrocchiale di $; 
Audrea delle Fratte, 


_ASTE, APPALTI E CONCORSI 


S. P. @ R. - 19 settembre - Fornitura di ogoetti di 
cancelleria - Pros. L. 19,000, 

Notai - Vacanti posti notarili nei comuni di Chivssso® 
Foglizzo e tre nol comune di Torino (distr, di Torino) e 
rignale frazione di l'ontoorganasso (listr. di Bobbio). 


e e, 
edere in 4° Pagina 


Prezzi l'Abbonamento ed Tnsrzino 
ita Poresnere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffsi di Ammin, sono aperti dale 9 ent.ale 7 pon 
‘ope le 7dl sera lo inserzioni si ricevono eguaimenti 
fin; allo 8 dopo moasanotte all'Uffisio di Redazione 
leleono- Per gli uffici d' amaministnatone N. 194! 
| Prali viei di'nedantomo X, 185% 


== 
Novità, Varietà e Aneddoti 


SIZE RA e 


Un fazzoletto illustrato. 
ima dell'armistizio del 1870:i tedeschi. feto 
coniaionre del usciti ilari di vigutt de 


to in'dono dal signor Zimondo 
s0o lle, uno di questi tassi 


A Venti vignette indicano le 


rs pina 


Li 


dovsvano ocenpari 
sione. 

Ne) centro un 
senta la piazza | 
to Maggiore tele: 
ve le chiavi della] 
cuscino di vel 


Crons 


Temperatni 
Collegio H 
Massimo 296 — 
Vaticano. 
al presid 
ne di una croce 
an prezioso La 
immagine, da si 
fiera di beneficer] 
Il cardina 
dei Papa, 
guardant 
La circ 
Una esperienz 
non pochi 
sarie |er 


non so 
aiuto alle iu: 
È' qui 
non giov 
pe: gii st 
nore a si 
Inoltre è 
lo stato 
questi chie:i 
In tale 3 
Vino il deco 


argi qui i 
di scien 
reastà non è fa 
quel che è peg 
tano, tolgono Îl d 
per molti è pi 
pericolo 
Convien 
temente prov 
rosa di fat i 
quali venzono 
case privato 
ecclesiastico 0 fa: 
tuize mor 
vo 


con egua 
Roi 


da ambizi 
stato. 

Quanto a 
cordare le 
Santa Sed 

— Teri il l'aa 
Spolverini, 
coratore gi 
Iata di Lo 

fori è 

Armellini è 
trinmviro della 
del ci Angusd 

8. Q K 
sindaco den 


e di colleghi fino] 
rauo ormai ji suo 


zione ritiene oppd 
pelio a tatti colui 
aderito perché 
così vieppiù 
che sarà per 


e gli ni 

re all'ine 

mandare 

ceda alla stumja 
di riconosci) 


emanato ona 
zano i si 
denti imviex 
gresso di E 
genze del 
nale nei si 
rio da non 


no ogni vior 
La presidenza 
volenterusi i 
vori di or 
Una co 
del Circolo 
hanno testè vis 
a Milano e lieu 
Era una con 
ici, come < 
mente i braxelliar 
Hauno visitat 
soi. Gli escursioni 
Vandone il più 
Essi erano c 
Gustavo Dessyer di 
Francesco Races, 
Fornitara di 
per il murici 
corr. alle 12, ne 
pidoglio, innanzi al 
Tuogo la gara de 
ra di oggetti di ca) 
tere e da pieghi, p) 
cirea L. 10,000 
L'asta avrà luoud 
grete, con 


la 
© 87 (comma 4) è 
generale dello 
norm 
1. Ozni concorr 
del gicruo precedeni 
ierno di mercoledì 
Desoreria comunale 
ta sa carti bollata 
fettuaudo. contempo 
desima il deposito di 
provvisoria, 
L'aggiudicazione 
te, a favore di chi 
purchè abbia supera 
mimo del ribasso che 
Ufficio. 
2, I documenti di 
dusiomio all'offerta sol 
°° 0) la fede di 
ba mesi ire, rilasci 


miti > 


e porch. entrando 


del conte 


e giorno 


a Romana: 


> Zanaazi, 


trio gene, 


di eri mattica 


1po procedente : 


Roma, 34 comiug. 


ga e dolo» 


RAFFO 


cioro; BE 


mbre ale 
$, Gin 


+ di una speciale bo- 
t: 7 pom. del giorno 


ORTINI 
rdine di Malta. 


pazione a chi non 


[pcnto sé Inserzioni | 


ti fazzo) 


città cho i todonehi 


dovevano oeempare, colle 
pazione. 

Nel centro un disegno uu po' grossolano rappre» 
seuta la piazza del Carosello a Parigi, dove lo Sta- 
to Maggiore tedesco, crcondato dille truppe, rice 
ve le chiavi della enpitale presentatezti sopra un 
cuscino di vellato dalle notabilità di Parigi. 


ate: precise della occa 


Cronaca.:Roma 
Temperatura di ieri. — Dall'Osserra = 
del Collegio Romana ‘l'ermometro contigra 0 
Massimo 29.6 — Minimo 210 
Vaticano. Tl cardinale Sanminiat-Ili ha 
rimesso al presidente del Comitato per l’erezia- 
ne di una croce sulla Verruca, a nome del Papa, 
sn prezioso Cammeo recante la sta Augusta 
ne, da servire di premio alla prossima 
fiera di beneficenz: 
— Il cardinale vicario ha inviato, per ordine 
Papa, una circolare ai vescovi di Italia ri- 
te l'invio di cliesici studenti a iton 
re dice: 
ua esperienza ormai luna la dimostrat.. che 
medesimi nen hanno le qualità n 
per compire felicemente n 
lemie o Istitati © 
rado di recare Wi 


cessario corso. di 
adi in queste Acc: 
sod non sono in 

e ioro Diocesi 
spediente, che non ven 
, che per singolari dut 
odi già fatti, siano casaci di 
n sè stessi e al loro paese. 
inoltre è cagione d'inconvenienti gra 

lo stato di povertà, nel quale buona” parte 

questi chierici si trov: 

In tale stato è quasi impossibile 
il deco 0 dell'abito ec astici 

e ad la cnra di gnada- 

ento dando lezioni Ki ict- 

a 0 di altro, perchè in 

are questi mezzi, i quali, 

l dato materiaie nia 

allo studio e, 


pun 


le consere 


temente prorv 

rosa di tati, 
li venzono lasciati 
se private, e n n affi 
singtico 0 


è manifesto, che ql 

in balia di sè stessi in 

ti 8° qualche collegio 

, corrono peric » 

i ruine morali, e perdono spesso lo spirit» 

ro vocazione, I! che mi obbliga a stabi» 

I a innanzi nen sia permesso a chie- 
rivi i quali dimorassero in case pri 

i equntare le nostre l'ontificie Unive 

meno di ascendere agii O:din 

1 che si dice dei chierici, si deve ripetere 

eguale verità dei sacerdoti, che vengono a 

a, adducendo anche essi ragioni di studio, 

n di tado sono spinti qui da desiderii o 
vizioni non conformi arla santità del loro 
to, 

Juanto nd essi in particolare, giova pare ri- 
cordure le disposizioni già date altre rolte dalla 
Santa Sede e tattora in pieno vigore. 

Teri il Paya ricevette monsizuor Francesco 
Spolverini, sotto Datario e îl padre Spaipy pro- 
curatore generale dei missionari della Lumaco- 
inta di Londra. 

feri e morto a 78 anni Îl padre Torquato 
Armellini della C.mpagnia di Gesù, figlio del 
triumviro della Itepubblica Itomana e iratello 
dei comm. Angusto ex sindaco di Rom 

s. P. Q K — ita fatto ritorno in Roma il 
sindaco don Prospero Colonna, 

presieduto la riunione della Giunt 

IV Congresso Nazionale degli im- 
piegati civili, — Il IV Congresso degli im- 
piesati civili, che si terrà in Firenze dal 29 set- 

2 ottobre 1901, sutto l'alto patronato 
è destinato a riuscire una solen- 
e wianifestazione, poichè le adesioni di Società 
fino ad oggi pervenute ne assicu- 
rauo ormai il successo. 

Ciò non di meno la Presidenza della Federa- 
zione ritiene opportano rivolgere un ultimo ap- 
pelio a tutti culvro che ancora non vi avessero 

Y unti dal sentimento della so: 

» può c ndurre alla meta tanto 
no farlo 21 più presto, rendendo | 
eppiù ‘etticaci le importanti deliberazioni 
per adottare il Congresso, 

A tale scopo essa ha testè provocato la costi. 
tuzione di speciali Comitati nei iù importanti 

i d'italia, Comitati che già stanno lavorao- 

cremente al riguardo, 

E! fuvri dubbio perciò cle anche gli indolenti 
e gli avatici vorranno questa volta © risponde 
re all'incitemento loro. rivolto, affrettandosi a 
mandare l' adesione personale prima che si pro- 
ceda alla stamja ed alla distribuzione delle tes- 
ire di riconoscimento. 

\ell'occasione rammenta alle Sucietà adere 

uella seduta plenaria di chiasara del 
ribuito loro il diploma di bene 
l'artista Nataloni. 

gli impiegati gi 
dal President 
istri, in seuito alle \renure rivoitegli 

a Felerazione, quasi tutti i Ministeri han 
mauito una Circolare con la quale si auto:iz- 

n accordare ai dipen- 
uofegati, che desiterino intervenire al Con- 
sso di Firenze ipatibilmente colle esi- 
I servizio e colle condizioni del perso 
nale nei singoli uffici — un congedo straordin 

i Nun cor i neil'ordinario permesso | 

Hi pellegrinaggio dei maestri italia 
mi — Il Vomitato esecutivo centrale pel pellegri- 

theon nel V 
r maggiore comodità dei | 


Infine parteci ernai 


sopria sede al Corso | È 


0 essere iuviate tutte le 
legrinangio stese: 

iche, dei sine 
aumenti 


La presidenza ora è attiramente condinvato da 
volesterosi insegnanti per la continnazione dei 

organizzazione, 

Una comitiva belga, — Alcuui membri 

iv * Les Exursiosnistes « di Bruxe!les 
visitato la nostra città per poi recarsi 
ano e Cenora. 
a ona comitiva di 64 persone, tutti allegri a- 
ci, come sono del resto tuti i belgi e special- 
mente i brnxelliani, 

Hauuo visitato tutti i nostri monumenti e mu> 
ssi. Gli escursionisti hanno to Roma conser 
Vendone il più «vato ricordo, 

erauo condotti dal loro presidente signor 
favo De.syer e dal loro portabandiera signor 
sca Îlaes 
ornitura di oggetti di cancelleri 
unicipio — Giovedi 19 settembre 
gorr. alle 1°, nella residenza municipale in Cam 
Vidoglio, innanzi al sindaco 0 a chi per esso, avrà 
luogo la gara dell'asta per l'appalto della for.ita- 
Ta di oxgetti di cancelleria, disegno, buste da let. 
ter: e da pieghi, per l'importo anuuo previsto di 
cirea L. 10,000. 

L'asta avrà Iuogo col metodo delle schele se 
rete, co scheda”d'afficio © con aggindicazione 
definitiva rell'onie» jacanto, a forma degli art. 86 
© 87 (comma 4) del regolamento sulla contabilità 
generale dello St--  scoll'osserrauza delle neguenti 
norme: 

1. Ozui concorrento, non più tardi delle ore 14 
del gioruo precedento a quello dell'asta, ossia del 
ierno di mercoledì 18 corr., dovrà dep sitare al 

‘esoreria comunale la sna offerta enggeliat: 
ta sa cart: bollata da L. 1,20, incondizionata, 
fettoando, contenporaneamente nella Tesoreria mi 


| fazione dei 


desima il deposito di L. 500 a titolo di cauzione 
provvisoria, 

L'aggiudicazione dell'appalt) si farà, seduta stan- 
te, a favore di chi avrà offerto il maggior ribasso, 
purchè abbia superato od sìmeno ragsinuto il mi: 
nimo del ribasso che sarà fissato nella. pebede di 
affiio. 

. 2.1 docomenti da presentarsi ‘dal concorrente 
insiomo all'offerta sono: 

4) Ja fede di moralità, di daîa von auterio- 
so a mesi ire, rilasciata dal Siudoeo; 


) un certificato, pariwenti di data non an: 
teriore a mesi Lre, rilasciato dalla Camera di Com- 
mercio, dal quale risulti che il concorrente ese: 

ta l'arte relativa al presente appalto e che trorasi 
in grado, per l’importanza del suo laboratorio e per 
î menti di cui dispone, di aasamere l'appalto sud 
etto. 

3. L' appalto arrà Ja durata di un anno, con 
fncoltà da parte dell’Amministrazione csmunale di 
prorogarlo ver altri tre anvi, 

4. Il deliberatario prima della stipulazione del 
contratto dorrà convertire il deposito provvisorio 
iu definitivo, aumentandolo fino al decimo dell'im- 
porto dell'appalto e depositare nelle mani dell'im 
piegato iucaricato nella Segreteria Generale Ls. 80 
ner le sese approssimative che saranno ad intero 
atto carico; 

*. La preseutazione dell'offerta nella Tesoreria 

gbiligherì în modo assoluto il concorrente, il qua- 

le won arrà diritto di ritiratia, e se nel giorno del- 
l'asta atche in sua assenza rimarrà aggiadicatari 

sarà tevato a stipulare il contratto entro 5 giorni 

da queliu in cui sarà fatto iuvito, sotto pena di de- 
cadenza nel caso che non si rendesse all'invito stes 
so, none è dela perdita del deprsito, oltre alla 
uni. restando in facoltà del”Ammini 

ale di procedere a nuovi atti d'asta 

so, rischio e responsabilità. 

atari» sarà: tenuto alla serupolosa 

a di tutti i patti espressi nel capitolato, 

e vella Segreteria Generale delle ore 10 alle 

ciascon giro eccetto i festivi 

“Croce Biauca, nella Campagna 

nume lienenerita Associazione della 

si di Inglio ed a- 

nella Campagna 

nico da Cingoli (febbri ma- 

. sulla via l'ortuense a S, Spirito ; 

(: i malariche) dal 

rito; Pasquali 

da Por di Quinto 

R meno (febbri 


\isoli (ferite) dalla Maliava alle Con 

ne: Roberti Grazia da Arsoli (febbri mala- 
a v. Ardeatina a S, Givausi: Tomatori Do- 
solazione) da pente Milvio a 

n Ancata di Allniniere (aborto) dal 

1 i: Tomma- 
Campagna a 
1 ebbri 
libri ialariche) dalla te- 
» Marino da 
wi. sulla via 
uo da Roma 
Cavani Ans 
da vigna Costa 
Rieti (febbri) da 


vv. Portae 


(tiîo) da V ro a S. Soizito 
gelo da Mudena (febbri 
a S. Spirito: Cavani A 

v. l'ortaense a S, Spirito: Pintori Angela da Alla: 

febbri malariche) da v. l'ortaense a S. G 

bri malariche) da via 

ficci Pasquale da Ostia 

. Panerazio a S. Spirito; Uola- 

Fraccesco (febbri malariche) da via Ostiense 

a S, Spirito; Fiorentini Domevica (ferito) dalla Ma- 

gliana alla Consolazione. 

A San Girolamo degli Schiavon 
Mens. Pazmann ha ricorso alla Quarta S 
dei Consiglio di Stato contro il decreto mini 
risle che nomina an commissario govere 
all'Istituto di S. Girolamo degli Schiavoni. 

A proposito di un arresto. — Il Padro 
Ragovesi, generale dei tentini, a proposito dell' ar- 
resto del sig. Gaetano Buja, scrive all' Osrervatore 
Romano che la sua domanda di ammissione all'Or 
dine fu presentata in Napoli da “ ecclesiastici e 
aecolari fior di fede e di onestà, e che ciò non ba- 
stò, perehè sî ndempi scrupolosamente a tutte le 
condizioni comandate dai saeri canoni pro reeeptione 
notitioram. La giustizia dirà ora a di lui carico 
l'ultima parola. , 

Per gli assidui, — Uva gentile assidua ci 
scrive chiedendoci di favorirle la data della batta- 
glia di Agordat 

la servita: 21 dicembre 1893. 

La cronaca dello sciopero. — Ieri seri 
alle 9 si riunirono al Velabro un centiugi» ici | 
rapprese tinti delle solite leche di resistenza per 
studiare ì mezzi per venire in aiuto degli sci ji 
ranti psstai e mugnaî. 

La discussione è atata lunghissima e au'n 
sia, Partaro1o quasi tutti gli iutervenuti, pres > 
tand. e sostenend» ciaseuno nna proposta, serz 
inci verire ad ua conelusione prati 

Fiialmente, quando già la. maggior parte degli | 
interre se nera andata, fu stabilito di b icot- 
tire tutta le rivendite che nequistino merce dagli 

i Pantaneila e Ueccaccì (!) se per dore- 
valo scispero non sarà terminate, e di 
e, per cora della non mai abbastanza lu 
24 del Lavori, un masifesti col quite 

testa contro il sistema ad ttato dalla polizia «i 

este ciuè alonni operai scioperanti. Inoltre si 
stabiliva di invitare ciasenn operaio ascritto n 
i versare alla fine di ‘ogui settimana 50 

ficio dei pastoi e magnai sciope- 
aisi. Fu stabilito jufine di raccona 
tulivanza di concorrere illa s.ttose 
taria © @ verrà nperta dai griorvali cittadini ! 

È è quanto. 
za ebbe termice un 


quest 
L'sdun 
zauotte. 
ll temporale di stanotte. — Un vio 
lento temporale gi scatenò stanotte su Roma, ze- 
compa:nato da pioggia dirotta e frequenti scariche 
dlettriche 
Uno dei fuit» 
Tomassiai, in pi 
sorelle Sassi, appiccanio il fuor» a 
cursero | sollccitamente i vigili e 
incendio. 
I denui si fauno ascendere ad una cinquantina 
di li 


parto dopo la mez 


coli e Società — Società di M. S. e Mi 
gliovamento fra Fiorai e Giardinieri, — Approssi» 
impo în cui dovrà tenersi in Roma nel Pa- 
ione, la Mostra Provinciale dei cri» 
sì fa viva premura a tutti gli amatori e cultori 
li Norieoltura che intendesscro concorrevi, di far pervenire 
al più presto alla Sede Sociale, Corso Umberto I 300 
pp. le refilive domande, specificando seea quale dei 
Concorsi stabiliti nel programma intendano prendervi 
parte. 
Odel rinfresca la bocca! 
Polvere vegetale. Vedi avviso 4a pagina 
Collegio Leonino - Orvieto - Veti4. pag. 
1 Migliore Cognac? Buton, piaza Trevi, 
Carriera Militare: Vedi avv. in 4a pag. 
Ospedali di Roma. — Movimento dei 
ti al 1, settembre 1901, 
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g spino 
8, Antonio 


c 
È. alicano; 


ipa 


ividuo, dall'ap- 
parente età di 60 anni, teri allo 18, nella farmacia in 
via Campo Marzio 10, fa colpito da paralisi. 

Lo si trasportò subito a Sun Giacomo, dove ginnse 
cadavere. 

In dosso gli farono trovati soltanto dei biglietti da 
visita con la seguente scritta : « A, Carocci, ispettore 
della Mutua riserva, Roma, palazzo Altieri. » 

Si cerca di identificarlo, 

— Il chiavaro Volpi Paolo, di anni 31, romano, ie- 
ri sera, alle 22 e mezza, mentre trovavasi nella sun 
abitazione in via Luciano Manara 15, fu assalito da 
improvsiso malore. 

Dalla moglie e dal figlio venne subito condotto a S. 
Spirito, dove arrivò cadavere, 

Grave disgrazia. — AI Corso d'Ilalia si sta 
tostruendo ona chiesa. Ieri, verso Je 16, il manovale 
Fabbri Nazzareno, di anni 35, da Borghi (Forlì), abi- 
tanto in via Brescia 22, mentro saliva nel campanile, 
perse l'equilibrio e cadde da una rampa di scale. 

‘Trasportato n £ Antonio, gli farono riscontrate 
fratinro della baro del cranio; delle ossa nasali, 6 del 
polso destro. di 


Caduto nel Tevere. — Graziani Giulio, di 
ani 13, romano, abitanie in via dei Maromiti 16, ieri 
mattina verso le 9, mentre correva nella banchina de- 
stra del Tevere, preeso ponte. S. Angelo, caddo nel- 
l'acqua, e sarebbe certamente ennegato, se non fossero 
corsi in suo aiuto i barcaiuoli Cecchini Augusto e Piz- 
zitati Massimo, traendolo in salvo, 

Il Graziani fu poi condotto a S. Spirito, dove gli ven 
nero dati dei cordiali e asciugati 1 suoi abiti. 

Ferimenti. — Al vialo P, Margherita, iersera 
sorse questione tra il:macellaio Bai Augusto, di anni 
38, fomano, e il tipografo Accorsi Torello, di anni 36, 
da Firenzo, 

Quest'ultimo, messo mano al coltello, ferì il Bai al 
la faccîa, il quale, a sua volta, disarmò l'Accorsi e lo 
colpi alla spalla destra e alla testa, 

Ambedue si recarono. poî a S. Antonio. Ne avraano 
per 8 giorni ciascuno, 

Disgrazie. — Nella galloria Sangiorgi, in piarza 
Borghese, il Incchiuo Tortori Remo, romano, abitante 
in vin Sardegna 29, trasportava una vasea dî marmo, 
insieme ad altri compagni, Improvvisamente urtò con 
tro di questa e si fratturò una costola, 

— Marzenga Vincenzo, di anni 13, romano, garzone 
nella bottega di uno stagnino in via delle Finanze 43, 
fu colpito all'occhio destro da uno schizzo di stagno 
liquefatto. 

Condotto a S. Antonio, i medici sì riserrarono' di 
giudicario, temendo la perdita delle facoltà visive. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Anche iersera nno splendido tea- 
tro alla replica della Bella Elena, il ‘di eni suc: 
cesso sì accentoò maggiormente, 

Ammiratissimi sempre di più i vestiari ricchi è 
ben combinati per i colori ed applaudita l'esecn- 
zioue mirabile della graviosa operetta di Offenbach 
che, così cone viea riprodotta dalla compagnia Mar- 
chetti, ha tutto îl sapore di un’attruente novità. 

Ed iutatti Ja Marchetti la Maieroni difficimen- 
te potrazio avere ivterpreti che le nguaglino, 
pure la genialità è lo spirito del Marchetti ja po- 
chi comici si potrà avere ugnale, 

E per questo si fa beltissimo a replicare anche 
stasera la Zel'a Elena, cosî il pubblico avrà mage 
gior agio di persuade:si delle doti che possied: la 

tica compagnia. 
ptagonista 
tap 
fano — Cortina 
sneeesso di Frizzo. 
Tersera nel * Relampago 


cento il 


ti, îl Frizzo 
plunsi entasiastici da parte 
mersso assistera alla ran 
— avrà luugo 
datile, con ine 
gresso gratuito ai bambini accom; 
Di sera pei consueto spetiacolo wi 


Manzoni — Serita in oure 
Isidori cou l'Erwani. 

Sferisterto Sallust 
tite di oggi: 

Primi pastita — rossi: Bilenchi, Carlini e Mog- 
gi - turchini: Belloni, Marini e Lazzeri 

Seconda partita — rossi: Franceschini, Nidiaci e 
Beuedetti - turchini: Jozzi, Carlini e Lazzeri. 

Fabr... 


dell'ar 


PEA 


Spettacoli d'oggi. 
Costanza — La lata Pna — Ore 21 
Fio, ore 16 021 
na, oro 2. 
Meristerto Nallualino = Ginoco dol pallone - 17 ft. 


Lavoro forzato. 


Ito avulo la fortuna di avere un colloquio dei più 
îeteressuiti col signor Abale Vajani Luigi al seminario 
di S. Dietro Martire in Seveso, Il signor Abate Vajani 
Luigi è uno di quegli uomini dotati di un'energia e di 
una ostinazione poco comuni, Il latoro è per lui uno 
egli scopi principali della. vila, le giornate non gli ba- 
siano neppur più ed egli ruba al sonno molte ore per 
succificarie allo studio. In causa di ciò Ia saluto si 
tera rapidamont 
'imporerimento del 5 
E questo fu quello che capitò a questo prete troppo va- 
lente © fu Per ottenere da lui delle informazioni precise 
sul male di cui era stato colto che andai a fargli visita, 
— Fa qualche mese fa, mi disse egli, che provai i 
prii attacchi del male. Sentii dapprima una forte he- 
‘a sulla parto sinistra della testa. Non mi era pià 
vile di mangiare, avevo una ripugnanza per tutto. 
Îl uuio sonno era costantemente turbato da incubi 
rido mi svegliavo, mi sentivo in uno stato di pro- 
{o abbattimento. La mia malattia fa designata col 
nome di nevrastenia. 

i avrete certamente dovuto sospendere ogni la- 
voro, interrappi io, e curarti seriamente, giacchè siete 
un slomo ragionevole e dovele sapere che certi limiti 
non vanno cltrep 

— Lottai tuttavia, non volende trascarare i mici stu 
dii: intanto però mi curaro; ma malgrado tutte le cure 
he mi fecero fare, non provai nessun miglioramento. 
ro di una debolezza estrema. Fu allora che spinto ed 
neoraggiato da savj consigli feci uso delle Pillole Pink. 

i hanno esse portato qualche sollievo ? 
ro e non solo lianno addolcito Je mie soffe- 
renze, ma mi hanno radicalmente guarito e reso così 
a' unici studii che continuo alacremente e senza debo- 


Questo risultato è sorprendente, dissi al signor 
Abato Vajani Luigi consedandomi da lai e mi farò gran 
premura di far sapere cle le Pillole Pink sono di una 
offencia etraordinaria contro le malattie provenienti dal- 
la debolezza dei nervi e dalla poverti. del sangue. 

Un medico addetto alla Casa è incaricato di rispon- 
dere gratuitamente a tutte le consultazioni che verranno 
indirizzate ai Signori A. Merenda e C° a Milano. 

Le Pillole Pink sono in vendita presso tutti £ buoni 
farmacisti ed i negozianti di specialità medicinali no 
chè presso gli Agenti Generali A, Merenda e 
San Vincenzino $, Milano. La sentola L. 3,50, 6 
scatole L, 18, che si spediscono contro cartolina 0 va- 
glia postale, 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitarioni. Le 
Pillole Pink non si vendono mui sciolte, nè a do; 
zine, nè a centinaia, ma sempre in scatolette sug- 
gellate portanti la marea depositati È 
na 
CONSEIL D'ADMINISTRATICH: 


DE LA 


Dette Publique Ottomane 


AVIS 

Le Conseil d' Administration de la Dette Pu- 
blique Ottomane informe le public qu partir du 
IIi4 Septembre 1901 un intéret de demi pour cent 
(1209) leur serà payé sur le coupon N.36 des Titres 
Convertis de la Dette Publique Uttomane. 

Les paiements d'intérèts sur les dita titres se- 
ront effectués dans toutes les villes indiquées sur 
les®conpons jusqu'an 18 Fevrier 1902. 

Passé ce délai ils ne seront payables qu'à Con- 
stantinople. 

Coustantinople le 11124 Aoùt 1901, 


— 
Seminario - Convitto 
ALBANO LAZIALE. 

Annesso al Seminario Vescovile ma affatto distinto 
dal medesimo, è stato aperto un Convitto di giovani 
secolari i quali frequentano il Regio Ginnasio Vitttorio 
Emanoele II, La retta è di L. 35 mensil 


(_——————_ o——->@Ùévéùèii 
Piccola Cronaca 


Monte di Pietà, 


Venerdì 6 Settenbre 1901 La 2* Oustodia vende: 

Urgenti d'oro impegnati 1 «ì:9 febbraio 1901 fi» 
no ala polizza 23340. 

La 4* Custodia vende: 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
15 febbraio 1901 tino alla polizza B7197. 

pagano i resti dai pegni venduti nelle altre Custo! 

N situnta in Piazza 8. Salvatore iu Cam- 


ano. — Ecco le par- | 


Collegio-Scuola Gregoriuna - Roma 
V, Anima 64, — Convitto e © emi-convitto. 1- 
strazione. elemeutare, ginnasiale e tecnica ‘nelle 
seuola Ponteficie, inseguamento interso di cauto 
pianoforte. Si ammettono a retta mitissiua  alcani 
Biovaneiti dai 7-12 ani, aventi Daone. disposizio» 
mi musicali, Chiedere programma ed inforsazioni 
dal Rev. D, Miller dalle 4 11 ant. 


e——_——_———————4 
Sanvitoromano Fr esteri ea abeti aes: 


tro una villa privata nel- 
la posizione più ridente del paese circondeta di 
lauri e di rose si affitta una Casina di cinque 
camere e cucina, mobiliata, pulita, craziosa, con 
acqua in casa e con scuderia e rimessa se vnolsi. 

Dirigersi alla proprietaria sel palazzo Guerrieri 
n. 14, 20 piano, piazza Costaguti, Roma. + 


Ultime Mobo 


La Regina Maria Pia 


‘enezia, + — S. MI, [a Regina Maria Pia 
ita alle ore 2340 per Monaco di Baviera,os* 
sequiata alla stazione da tutte le autor 


Il Conte di Torino 


(8) Pisa, 4 — R. il Conto di 
giunse qui alle ore 21; 

Si tratterrà qui fino ‘al 25 settembre ner le ma- 
novre della settima brigata di cavaiieri 

8. A, R. fu ricernta alla stazione dall 
e acclamata da numerosa folla. 


Presidenza del Consiglio. 


Ieri mattina l'on. Zanardelli confe:i alla Con- 
sulta con gli on. Giolitti e Cocco-0.tu. 


Ministero Interno. 


Torino 


autorità 


Teri l'on. Giolitti ebbe una conferenza con l'on 
Galimberti circa il servizio di sorveglianza sugli 
ambulanti, N 

L'on. Giolitti, accompagnato dal cav. Trava- 
glini, è partito iersera pel Piemonte allo 2$ 

Sono stati prorogati di dne mesi i poteri dei 
rr. commmissari dei comuni di Faleria (Koma) 
Monca:vo (Alessandria). 


inistero Esteri. 


Commissariato dell'emigrazione procede a- 
lacremente il lavoro pei rilascio delle patenti 
provvisorie alle Compagnis di navizazione pel 
t:asporto degii emigranti. 

è patenti provvisorio per tro mesi saranno 
jate in definitive. 


Miaistero P. Istruzione. 


Zangara-Luter: Girolamo, econome-cassiere del-, 
l'Edueatorio Maria Adelside di Palermo, è collocato 
a riposo. be 

Sono aperti i concorsi alle seguenti cattedre : 

Per professore ordinaria ; 

patologia generale nella R. Università di Torino; 
qu pfbatabiiti ed estimo rurale nell i Univealtà 
i Pi 

diritto commerciale nella R. Università di Ma- 
cerata. 

Per professore straordinario : 

fisiologia sperimentale nella R. Università di 
Gerova ; 

diritto romano nella R. Università di Macerata ; 

architettura ed idraulica rorale nella R, Univer- 
sità di Pisa. 

Le domande ed i titoli indicati in appositi elen- 
chi, dovranno essere presentati al Ministero non 
più tardi del 15 geunaio 1902. 

— È' aperto il concorso sl p.sto di bibliotecario 
e professore di storia della musica nel Conserrato- 
rio musicale di Parma, cou la:nuo stipendio di 
L. 2000, 

Le domande dovranno pervenire non più tardi 
del 30 settembre. 


Ministero Lavori pubblici. 


Il Mivistro dei Lavori Pubblici ha autorizzato 
la fornitura dei seguenti rotabili per la Rete A- 
driati 

a) in aumento dotazione: 54 Jicomotive, 190 
carrozze, 40 bagagliai e 1500 carri, per l'importo 
complessivo di L. 25.070.500; 

3) per rinnovazione : 18 locomotive, 130 car- 
rozze, 12 bagagliai e 204 eatri, per l'importo cqu- 
plessivo di L. 6.813.515. 

A tali forniture sarà provveduto per tre quarti 
a mezzo di gare esclusivamente nazionali, e per 
l'altro quarto mediante trattativa privata con al- 
cuni stabilime»ti nazionali, che ancora non si tro- 
vano in condizioni di sostenere le gare, 


Min. d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


Il comm. Castelli, chiamato dall’on, Baccelli al 
dicastero dell'agricoltura, la già quasi compiuto 
il lav.ro di riordinamento di tutte le scuole a- 
grarie e industriali, passate alla dipendenza del 
Ministero. 

I’ on. Baccelli. 

() Tabiano, 4. — L'on. Vinistro Baccelli com- 
pletò. oggi, la visita agli Stabilimenti di Salsomaggiore, 
recandosi a Tabiano, 

AI Palazzo comunale fa dato un ricevimento e fa of 
ferto al Ministro uu vermouth d' onore, 

Alle ore 15, con treno speciale, l'on. Ministro venne 
accompagnato a Borgo S, Donnino dalle autorità citta- 
dine e dai rappresentanti delle Società balneari, dovun- 
que falto segno a dimostrazioni di viva simpatie. 


Il commercio dell'oreficeria în Francia. 


La Camera di commercio italiana in Parigi, 
allo scopo di evifare i danni ultimamente lamen- 
tati, ricorda agli esportatori di oggetti d'oro e 
d'argento, che non vossono entraie in Francia 
che quelli d’oro aventi al minimo il titolo di 18 
carati, cioè 750 millesimi, colla tolleranza di 3 
millesimi, e quelli d'argento aventi almeno 890 
millesimi, con una tolleranza di 5 millesimi. 

L'ufficio del controllo in Francia, a termini di 
legge, non restituisce che spezzati gli oggetti che 
avessero un titolo inferiore ai limiti legali sta- 
biliti. È 

Ministero Marina. 


Goll'II settembre avrà luogo il seguente movi- 
mento negli ufficiali medici : È 
Vacoa Giovanui dalla “ Sicilia , sul “ Coatit » 
cone Giovanni dal “ Coatit ”, all'ospedale di 
Napoli — Sabbadini Serse dalla “ Lepanto , sulla 
è Partesope , — Campo Pietro dalla “ Parteno- 
pon all'ospedale di, Nspoli — Vallo Visori ial 
Saint-Bon , sul “ Rapido , — Jacontini Raffae- 
le dai “ Rapido , all'ospedale di Spezia — Rag- 
gieri Agostino dell'ospedale di Venezia sulla * Le- 
panto, aa 
‘Col 16 corrente imbarcherà sulla regia nave “ ML, 
Polo , il tenento ii vascello Gozevbach, come se» 
gretazio del comando della divisione navale. Con 
la Polo , il come 


I seguenti medici di 2. 
ci di La el. per classificazione di esa ve a decor 
Lo ottobre p, r. deg 
un ola, Sandulli Gerardo, Trimarobi Giu- 
soppo, Delogu malto, Curti Mitore, Farese Adol- 
fo, Ehrestreund Erasmo. 024. 

'T direttori medici Abbamoudi Giovanni Battista 
@ Basso Lnigi sono destinati a sostituirsi vella ca- 
rica di direttori di sauità il primo a Napoli ed il 
secondo a Venezia, 


doli , è giunta a H: 
giunto a Massaua; il "’ 
dilterra, giunto e ripartito da Malaga. 
Corpo. sanitario di marina. 
tati nomivati medici di marina + Petrue- 
cidto Aria, Se cla Vicens, Alberto, 
Pietro, Salvatore Adriano, Mingo Earice, 
Biudi Eurico, Bassi Gerardo, Mensa Ernesto, Verde 
Loîgi, Balduino Candido, Donadoni Silrio, Fontana 
Sergio, Palliccia Carlo, Campo Giusoppo, Piazza Bo- 


irta 


tico, Setra Stefano, Zavattini Primo, De Giorgi 
cala, Cordaro Damenico, asian 
Per-la marina mercantile. 


» AI Ministero della marin® sono condotti innanzi 
gli etudi per la riforma del codice pér la marina 
‘mercantile. 


_ Informazioni estere — 


GERMANIA 


Disastro alle manovre navali tedesche 

(3) Berlino, 4 — Il Wolf Bureau reca; 

Il direttore deile manovre autannali della flotta 
tadesca informa da Sassmitz (iso'a Ruegen) che 
il piccolo inerociatorè Wackt ebbe una collisione 
coîla corazzata Sacksen nelle. vicinanze d’Arcope 
gi affontà, ma che probabilmente l'equipaggio è 

vo 


BORSE E MERCATI 


Roma, 4 seitembre 
_I mercati ituliani esvrdirono oggi con disposizio» 
ni deboli 

La Rendita ebbe afiri tra 102.60 e 102,55 per 
fine ed a 102,30 per contanti. 

Tra i valori notiamo la grande fermezza del Care 
buro da 870 a 373, delie Condotte a 274 e del Gar 
tra 812 e 815, Gli altri valori chiudono ai seguenti 
prezzi: 

Commerciali 667 — Credito 523 — Banco Roma 
120 — Immiobiliari 162 172 — Venete 82 -- Zac= 
cheri 89 — Concimi 57 — Mureîa 1060 — Omni- 


i 10407 119 — Londra 26.93 12. 


Cambio dazio doganale 5 Settembre L. 104.07 
Dal 2 all'8 — fino a L. 100 — L. 104.10, 


BORSE ITALIANE — 4 settembre 1901 
XK, B.- I peoesd so0o A fue mera, 


Genova | Milano | Tori» 


VALORI 


102 40 
102 65 
ul 50 


Rendita cont. 
Id. fine 
Td. 4 112010 

Az.B, d'Italia 

» B.Genora!e 86 — 
" fern. Modit, 885 fo | 598 — 
nn Merid 716 50 
1 di Toroo. 285 
 B. Beonto. 
" Tiberina,» 
+ Sovvons . 
* Nav, Gen. 
Raf Zac. 

0. For. 8010 

Id. Moni. 

Vu Bin 
PAPA 
8. Paolo... 590 — 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO, 

Francia vista,] ‘04 07 

Berlino id .| 128 30 

Lo dra id; 

Londra « 81m] 


102 30 
102 55 
111 40 
864 — 


AVALTERTOI 


SIIIIIILHI 


Genova, 4, ore 18. 102.38 cone 
tanti 102.65 fine mese — Meridionali 718.95 - Me- 
ditorranee 554.25 — Navigazione 442 — Raffineri 

885 — Raffinecie ntore 345 — Banea d’Italia 863 
— Bauca commerciale 665 — Credito 528; — Car- 
baro 372 — Aosta 161 — Metalli 165 — Acsiaierio 
1545 — Molini Alta Italia 256 — Venete 80. 


Consolidati - Media uff. del Regno, 8 settembre 

con cedola | sensa eedol: 
108,57 38 100,57 38 

Ul 42 78 110 30 818 
102.31 718 19031 78 
63.28 6208 


$ 010 lordo 
4 112 netto 
+ 010 netto 

010 Lordo 


Parigi, 4, 15,30 


frane, è 010 amm] 
+ 30/0 perp,| MIN 108; 
n 3113 000 a] 
CTALIANA 6.010 


Rgiziano 4 010 , . :| 
Bano di Parigi, . 
Banoa Ottomana. . » 
Credito Fondiario. «| 
Azioni Snes 


+ (sull'Italia ,,,. 
È \m Londra 4. . 


Sltizzantit, i 


(Servizio spocsale del Popolo Romano 
Parigi, 4, ore 1559 — (Fonte italiana). — Ate 
trehi, però fondo fermo — 3 0/0 Fran- 


— Rio 13,28 

— 13,710 — 1843/20 — 19,57/10 — Saragozza 

250 — Traction 32 — Banque Paris 1064 — Lyon» 

nais 1043 — Brasile 4 0j0 66.10 — Transvaal 8£ 

De Beers 898 — Sus 3750 — Somnorice 2075 

— Montecatini 179 — Huanchren 87 — Metropolicain 

610 Gaz 827 — Lyon 1672 — Nord 2135 — Rus. 
so-Francese 191 — Industrie 276 — 235. 


8 4 

austin] 628 50 
‘aust.m) LIS 951 
Td, non) 98 55) 
Sini ore.| 19 02 
Lire ial| 91 15| 
C.Londra] 539 20] 


Ver, ali 


ifNi co.s.|93 "| 997 


99 — 
98 90] 
137 20] 
104 20) 


63 30) 
98 80) 


a acié. 
t Rom: 
— Medit 
I Comm. 
Rublo 216 65] 
Gonbio [<la] 77 90) 
== 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpoot, 4 settembre ore 18,1» xt; 


22889 


235 


stasi 


Cotont - Vendite prodadili dal giorno 
TENDENZA calma 


Vendita cacebi N 


Cosi Bruto: good avarazo ivo le 


TENDENZA calma 
TPnrigi, 4 settembre ere 141 


IRE 
GENERI [piera 


Arenspice pri + Poroto Homano » 8 


L'Amore -proseritto 


Romanzo di PAOLO DFE GARROS 


Versione di Adelina Dol Valle Do Par. 


IL 


Apparentemente non gii mancava niente. 
Vestito sempre all'altima moda, aveva la carroze 
ma d'oitimo modello, i finimenti più ricercati, il 
cavallo più elegante, 

Tnendo a tutto ciò l’arte di sapersi presentare 
@ d'imporsi con incessante millanteria, Gaetano 
riusciva a fare una certa figura in società, a di- 
apettò del suo fisico poco seducente e degli innu- 
mereveli vizii morali da coi era affetto, 

Enrico per molte ragioni provava una certa av- 
versione per quel vaghegi 

Nonostante, pensò di abbordarlo e si lasciò tra- 
scinare al ballo al bere, allo seonnellare come 


stancarsi ‘Ul stondirsi 

E così pare che per tatta la notte, il saggio, 
il moderato, Dajiucourt se la spassasso da buon 
gaudente. 

Venne il momento di dividersi : 

Erano le sette del mattino e cominciava a far 
giorno. 

Eurico avvolto nella sua pelliccia s'incammi- 
nò pol corso del Cappello-Rosso. 

Per quanto spossato, provava una tele sovraet- 
citazione che non gli permetteva d'andar subito 
4 letto. 

Invece di rincasare preferiva gironzare un'ora 
alla tresca brezza che veniva dal fiume lungo 
quelle sponde che l'aurora destava lentamente 
pel grau lavorio del giorno. 

Pausata la piazza Richelieu, fra Ja riva della 
Dogana e quella Luigi XVIII si fermd appog- 
giata al parapetto di pietra e rimase per un po' di 
tempo a guardar l'acqua che corre, corre senza 
saper dove... “ Imagine della vita , dicono i poeti, 

Qualcuno alle sue spalle lo interpellava : 

— Non dimenticate, eh? a giovedì. contiamo 


SU Voi. 


* Alla nove a Sabarégea. 

Era Gaetano che passava’ in catrozza per re: 
carsi alla stazione. 

Enrico accennò con fa mano che stava tatto 
bene e ché non avrebbe dimenticato, 

Nestalas, che aveva fatto fermaro il cavallo 
soggiunse ridend. 

— Ma che diamine fate costi? 

— Nulla... contemplo la natura. 

— Al! la natura... Bene! bene ! Io preferisco 
il tino, A rivederci, p 

E la carrozza si allontanò. 

Dajincourt si immerse di nuovo nella sua 
maditazione, allorchè un gemito vicino a lui chia; 


mò la sua attenzione. — 
Non avendo visto avvicinare nessuno, davpri. 


ma ebbe un sussulto di sorpresa, quasi di 


paura. cnlg È 
“ Che cos'era mai ? Un bimbo castigato? Un 


vecchio ? Un amante ingannato ? Un mendicante 


reietto dovunque, sfinito morto di fame? 
Cercò intorno intorno, e ad un tratto scorse u- 


na donna rannicchiata vicino ad uno dei pilastri 


di pietra, una donna con la faccia nascosta fra 
le mani che singhiozzava disperatamente. 


Il dolore... oh! coms lo capiva da qualche ora! 


0 coma capiva che sl plangesse per.una erodele 
inigiastizia 1... 

Corio avrelibe voluto, Inî, alleggerire ln piena 
del sno cuore!... 

Mosso da ua senso di pietà : 

— Che cosa avete ? domandò con dolcezza. U- 
na noia! un dolore! 

“ Se posso esservi utile, povera, povera la 
mia ragazza!... 

Le ultime parole farono appena prononziate, 
porchè al primo slancio compessionevole era su- 
bentrata la diffidenza. 

Che cos'era quella donna? 

Una di quelle creature sfrontate che pul'ulano 

i centrì marittimi e che adopèrano tatt'i mez- 
zi per attirarvi in disparte e farvi svaligiare e 
forse assassinare. 

E che cosa era da supporre vedendo una don- 
na sola in quei paraggi e a anell'ora? 

Enrico fece un gesto di disgusto e si prepara 
ve a passar oltre. 

Ma la sconosciuta si alzò, ed egli rimase 
trattenuto da un senso di curiosità, tenera in- 
quieta, compassionevole. 

Era una donna sulla veatina svelta di corpo 


© dal personale elegante, per quanto un po' n 
schino. 

SÌ vedra che lo asiluppo fisico avera soîsr, 
e no aveva avquistato quella forza. d'espanyo, 
ne, quella pienezza che solo la vita attiva jo; 
dare, 

4l viso pallido, allungato, smunto accusava ® 
stesso carattere, 

La bocca sottile era accentuata da una may 
piena di amarezza. Gli ecchi erano azzarro cyj 
dolcissimi ed un gran fascio di capalli nei a, 
deva in un incantevole disordine su di un ne, 
bianca dalle linee purissime, 

Era la bella, l'ardente giorentà, ma nna gs. 
ventà vicina ad appassire, a spegnersi, prim 
d'essersi completamenio schinsa sotto le angy, 
scia del lavoro e della miseria. 

diffidenza d'Enriso svanì per dar Inogo aj 
un'istintiva simpatia verso la ragazza dalla f, 
sonomia delicata, distiuta, il cni atteggiamenty 
stanco el abbattuto diceva tutto ciò che soffri 
e che pareva implorasse una parola conso'atrica 
— un po' di quel che sanno dare i cuori sen 
rosi e teneri, 

(Continua), 


ANN( 
8|_ 


La missi 


Due sono le 
della sost: 
condotta dal | 
tore della Cin. 
il viaggio di el 
ficio:a tedesca, 
glielmo aveva 

- che non lo avi 
tato a Potsi 
colto di pace 
da fonte cinesd 


Hni, tala il bisogno in lui di rilassare i nervi di 
le numerose ‘j 
deschi ed ester 
stato di 
muovo Min 
terviste, 
avrebbe inposi 
nenti Ja missio] 
| nta cerimento, 1] 
[As ni, ribasso da ronvenirsi. . loro. Tra qu 
l seguito del pri 
consistente nel 
to, tre volte il 
nove volte. 
Questo cerîn 
dello scorso sé 
nese dei rap) 
abolito quanto] 
tney e Lord 
marvisi ; l'oni 
esise ora. ped 
Dinastia di M 
è che i rappre! 
passino dalla 
da un porta |: 
La cerimoni 
tanto pei dign 
in udienza. 
Comunque, n 
Guglielmo esic] 
peratore cinese 
ta, per toglierd 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 
Brezzo dasilassociazione || Inserzioni 
= nenza L'ECO DELLA MODA )- L'ECO DELLA mopA LO | AUSOLI li 
. "Ano to 21» gem. Mi Tvim_0. 
no 1 46 Sem 282 demone 


‘i postali con semplice dichia- 
ndo — Oppure con cartolina vaglia, 
Popolo Romano 
1 il, 6-9 — Roma 
mpre dal I. 0 dal 15 di ogni mene )- 


= Cron. 
Economiet (V 


comò qui appresso sognate 


Trim 5 


D.- L'Eco della Moda di più be! giornale di mode p È 


Orario estivo 4 Giugno 1901 


Roma-Marino-Castel Gandolfo-Albano-Anzio-Nettuno 


ACQUE & 
8 ALBULE 


LE PRI 


della Ditta Morigggia velend) nel } 

dinamento i ‘0 esantire Lema 

e industriali che aveva in costrazione, le ha com 
pletate di tutto punto, cosi da renderlo consegna» 
di in stato peifetto ai clienti all'atto della ven- 
ita. 

La Ditta stessa, ora diretta dall'ing. Romolo, 
figlio al compianto car. Giacomo Moriggia, ben 
nota per la perizia nelle costrazioni e per Îa bontà 
assoluta del materiale, pone in vendita da oggi 
— a condizioni molto favorevoli per 
gli nequirenti — le segnenti macchine: 

1 locomobile da 25 cavalli effettivi a 2 cilindr 
ndolfo-Marino-R I Locamiabiii : completo 
N 1 ” 9 . 
[20 2 6 
Masala 


nOMA 
Acqua Santa 


Marino 


Castel Gandol! SOLFOROSE 


MONDO 
giustamente dotto 


ACQUE SANTISSIME 
Grande Stab, Balneare 
* al ricevimen! 


ROMA E TIVOLI date da un'e 


Aperto tutto l’anno È È giatische Corr 
cine Ciun in ql 
Non si tratt 
giornali — di 


1900 


amano La | 


igi 


Cocchina 


Carroceto 


Motore vert, da cav. efft. a espansione Mayor 


1 

1 . n " Lo Stabilimento, completamento rinnovato, rieco di ginrdini e di sale di trattenimento e di 
1 » » ” lettura, fornito di bigliardi, attrezzi di ginnastica, ristorante, cabine riservate, vasche comuni e da che gii astoti 
1 nuoto, gabinetti per applicazioni idroterapiche, inalazione, ecc., rallegrato giornalmente da festo e diitosiisia on 
1 concerti, è un ameno ritrovo estivo che permetto di faro piacovolmento la cura dello diverse ma mA dI Haba 


lattie, per Je quali sono indicate le acque solfuree. forma in ordini 
Facilitazioni col Tramway a vapore ROMA-TIVOLI îl principe Ci 


desiderava, 
Prezzi dei bighetti e abbovamenti cumulativi estivi pel baguo e viaggio col Tramway a vapore 


ria, cui. giad 
Vendibili in Stazione S. Lorenzo e a Piazza Venezia, 


Caldaia a vapore verticale con base in ghisa 
mpleta suparficie riscaldata circa 6 mq. pres- 
sione di lavoro 4 atm. 
1 Caldaia a vapore verticalo completa smperficie 
riscaldata circa 3 mg. pressione di lavoro 6 atm. 
1 Molino a grano a 5 palmenti diam. 1 delle ma- 
cine 1220 produzione farina fina Ett. 3,900 
l'ora; ordinaria 7,800 ettolitri all'ora — Forza 
occorrente 16 cavalli effettivi, 
2 Torchi a olio ad ingranaggi a doppio movimen- 
to di pressione. 
1 Torchio ad olio a stanga. 
2 Presse idrauliche ad olio, corsa massima 950 mm, 
1 Pompa idraulica p. dette. 
3 Torchi n vino mezzani, sistema Mabille, dia» 
met. interno della gabbia 690 mm. 
6 Torchi a vino piccoli, sistena Mabillo, dia- 
met, interno della gabbia 530 mm. 
1 Vite diamet. 150 mm. merula, portastanga, e 2 
piatti p. torchio ad olio a muro. 
1 Limatrice completa. 
Per le trattative rivolgersi direttamente : 


Stabilimento Moriggia 
ia Appia Nuova (Pontelungo) 


ROMA 


Marino 
Capunnelle 
Acqua Santa 
ROMA 


Via Ciampi. 


Stanze che ne 
cinese come il 
cia:ono molto 


W. 8. — 1 treni indicati nello coloni 
treno della co) è settimanalo del L 
oltre che nei giorni festivi si attiverà anche nei giorni 1, 15, 31 Luglio c 1, 51 
Azosto. I detti treni si attiveranno a comiuciaro dal I. Luglio. Il treno però 
della colonna © da Albano a Roma, funziona fin da oggi ed è giornaliero. 


colla lettora 


E' noto difat 
ne dell'inv 
Roma-Bagni con bagno în vasca comune fecla par 

in camerino. 
caldo è 
Tivoli-Bagni con bagno in vasca comano 
È » °° ia camerino. 


lla Legaziond 
za — ed în get 
vota dei bore 
che è un sovra: 
trice reggente. 
gio cui i cinesi 
responsabilità 

a, per quan 
scorso pronunci 
principe Ciun 
l'imperatore 
tamento estran 
in quel disco 

tico costume 
“ sabilità. 
grata doil'i 
cipe Cian all'imf 

lu questa lett 
chiara che egli 
numento al bari 
sino onde mist 
puniti e d'altra) 
nel sno animo “ 

L'espiazion 
0 le altre fo 
de essere più 
espiatoria îu qj 

Alla Corte < 
credere al po 
farlo sin 
matici è sullo 
che gli uni « 
alla sua vol 

Che a ciò 
le altre cose dij 
to al plenipot i 

ccettano le col 
ritiro delle tra 
ne delle fortezd) 
a Pechino. 

“ Le truppe d 
zionali) — dic 
all' ordine iu; 
deve essere 
n nesi) fortezz 

I bastioni del 
essere rasi al 3] 
vono essere 1.0 
Prima che le | 
sare al un rit 


Polvere Vegetale 
INSETTICIDA 


Preparato Speciale della Ditta 


RATTI ERNESTO e C. 
Succ. RATTI E PARAMATTI 
Fabbricanti Colori, Vernici e Pennelli - TORINO 


i di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


:ICOCOOCINONTONLCONI 


> PaziloSeblimento De Rossi 


ROMA - VIALE AVENTINO 18 - ROMA 


Ufficio Via Cavallini 22, 
3  Mattonelle di carbone al prezzo 
eccezionale Lire Trentaci 
tonnellata, - Telefono 285. 


Corsi 
inusica 
a 

al Di 


n —— 


Ferro Criva Rosati 


Questo liquore è molto gradevole © facilmente tolle- 
rato in qualunque età dagli stomachi più delicati; è 
in special modo raccomandato dai Signori Medici per 
facilitare l'accrescimento ed il ritardo sviluppo, procu- 
ra al sanguo la forza © ne aumenta i globuli rossi 
che formano Inbeltà, Fortifica lo stomaco, ccoita l'ap: 
petito, combatto l'anemia, il linfatismo, abbrevia la 
convalescenza, 

i'uso e la quantità da prondersi al giorno verrà in- 
dicata dal Medico. Comunemente agli adulti si prescri- 

no due 0 Ure biechierini al giorno prima dei pasti. 


a. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. " 
sentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Bosco. 


D. 
iali, scuole di 


F' il più antico ritrovato vegetale di- 
struggitore d'insetti, ma innocuo allo persone ed 
agli animali domestic 


volgersi 


Approvato fino dal 1859 
dal Consiglio Superiore d 


35 anni d 
ne att 


continuo successo 
stano la bontà 


con grande Medaglia d’argento all’Esposizione Mondiale di Pari 
}0OCUCOCO 


Grandi vantaggi indiscutib; 
Salesiani di 


4 


o 1a ds 4 È , ici, tra i quali qu 
Sii i da a n0 Mazzoni molli i 
0.15 0.90 135 2.70 4.59 

A richiesta si spedisce gratis campione per sperimen- 

tare l'efietto 


Comandante A, M. MASSARI Agente Internazio- 
nale per Brevetti d’ Invenzione e marchi di fabbrica 


ALLUMINIO 


ROMA — Via della Vite 74 — ROMA 


Da cenni LOR rn 8( 


i da Roma, in bellissima ed amena po- 


Rappr 


385- Promiati 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Vendesi în bottiglia da un litro L. 4 — da un mez: 
20 litro L. 2,50 — da un quarto di litro L, 1,50. 


ita in Roma: Farmi 
N. 16 (Centro) e Farmacia DEL 


Ripetendo 10 valte o stesso avviso, sconto del 20 per 010 


AVVISI ECON 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad, 


Colouseo: pianî superiori dalle 7 
mont 
‘Auditorio di Moor 


Prossimo al Corso Umberio | if allo 12 dallo 15 al tra- 


mc do et ammo, ognuna libera d'ingrato Gon 
sscensore e gas livolgera sitAmmisicazione del OP 
Lo ROMANO, esi La 


Distinta signorina 

1 francese da Teioni di canto o lezioni 
forestieri in casa propria © a domicilio. Riv 
Nicoîa dei Cesarini Sì 


GUIDA PORESTIERE 


GIOVEDI - Ingresso libero. 


in via Merulana dalle 9 allo 1. 


= la 


Provetto ragioniere fm prin 
pieqoio) oceuperebbcsi. eeazione, amministra 

fn Roma, 0 come segretario, computista o con 

Bcrivere R, A, ministra * Po 


I° CATEGORIA 


25 parolo, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Tenuta vendesi {5 
unente scdiva 0 fa 
Notaio sig. 


BAGNI E VILL 


25 parole L, Una - in più di 25, 


ITTARSIO 


86 parole L. Una - in pia di 25. Gen: 


Piazza Torsanguigna iti 


A vartamento 
no 2. vani 10 e cucina esposizione mezzogiorno, Le chia- 
vi dal portiere via Apollinare N, 9, Do) 


Piazza Foro Traiano 0 


col de' Corvi N. Ti affitasi. appartamento di sci camere 
oucina al È piano prozzo modesto, Na 


Piazza Pilotta 3 "d'atfitarsi uso ufficio 


Z nogozio, abitazione, 
planotetra 7 vani, csposizione mezzogiorno, con altro ingres: 
so via Lucchesi 19. Al piano 4. appartamento interno $ rac 
ni è cucina. Lu 


Piazza Colonna ritto Fer, 
di camere, cucina 0 grande terrazta. con fori 4 fncao 
da piazza Colonna e 3 per il Corso, campanelli luce elet 
talea Per trasttire rivolgersi al Banco” Corbusci. Pasca 
"88, su 


Per ufficio {Sii pers sii 
Lo Aquiro 109 
aprono libero Adatto por uil 


A rate settimanali }m 
sura eleganti vestiti Jana per uomo o signora, Prezzi miti 
simi Serivere rappresentante Sforza fermo posta, 834 


IIE CATUGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Si scrive a macchina its 
to ia della Campana 1 intero i, masima costine 


Maestra di piano pitt ti fans 


01 le miglio 
ri referenze, da lezioni a dumicilio, onorario modestissimo, 
Inviare lettere alla siznora L B. Amministrazione del PO- 


POLO ROMANO. 668 


Frascati - Collegio Convitto 
a Villa Sora. Borghesi impiegati, professieniti residenti in 
Rema e castelli vi troveranno un ottimo Collegio pel collo» 
camento dei loro figliuoli. Domandare programma al Di- 
rettore. sa 


% = Ra] Proj rione ai prog= 
Carriera militare irpini e 
missione noi Coll 


militari, Scuola di Modona, R. Acca 
demia di Marina si bo- 
Direttore della Scuola. Militare 


fn via Cernaia N, 7. 


i © fiposo rsa scorpione such 
Tm pie At it int tazione an 
ola chiaione, Sealvere Y, forno ta posta om. "or 


i Cercasi in ogni comone 
Impieghi fine ritmo ceti pra 
tenze, pensioni, Scrivere al‘nacando rispota: Duaci, Pas 
lermo, piazza Marina, palasto Partanna. Lal 


Distinta signorina tizio prin 
i sessi, fino alla 6. signo, puo 


rn A dll Coppo 3 puma, pia pra 


Yatteamo: LOCGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
STINA, DEL B. ANGELICO, e PINACOTECA: Acc 
al poriono di Bronzo e Scala Begia: (al & p. si dannoî 
Digliett) dalle d alle a 
È MUSAICO, Accesso al portono di 
il porwesso Via Sagra 5. 
i daltb 10, Permesso gia Bagristia 
(O Xcute: Aypartamosti, dalle 15 Alle 18 Par: 
messosttarilascia al Min della R. Casa- Via dol Quirinalo 
dalle bale 13 
Bibfioteca Lineel: Palazzo Corsini, Lungara 10, 
gap gara 10, dallo 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: dallo {0 allo 15, 
11 permesso dal Segretario di Diopagande. 


S.SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
le 9 alle 16, 
via Labicana 30: dalle 9 al tramonto 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 al tramon, 
Tombe di via Latina: Appia Nuora al $, Chilometro, 


Villa BORGHESE: fuori P._del Popolo, dall 13 at rat 
Ingresso Una Lira, 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pi 
hi dalle 9 alle 1a rà 
MA e iii tc 
di Michelangelo: dalle 9 alle 15. A trierarizan o 
Foro Romano; via S. Teodoro dalle 7 alle 12 e dalle 


dalle 9 alle 15, 
, dallo 9 allo 1i, 
ufalieria Barberini: Via Quatiro Fontano 13 dalle 19 
(îl fprncalla: vis Antonisna, dallo 7 allo 12 e 
8. Galisto Appia Antica, dalle 9 allo 16, 
Catacombe di Domitilla © Basilica $. Petromilia : 
via delle Setto Chiese 22A re nio 
ntacombe Ebratehe Appia Aotica s7, dalla 9 alla 16 
Teatro Marcello : Ingresso via T'eatto Marcello 14, dal- 
le 9 allo 16, 
Castel $. Angelo permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 25. 
pe e 
nali via Porta © Gobastiano: dallo alle ateo 


Ingresso Cent. 50. 


Bagni p. | 62] 
«Svrntetio ue munooresa rune | 6 È Tao) 854] 


ORARIO FERROVIE 


And 
Firunze-Miiano, 
Tivoli-a veszano 
Tivoli 
Mandela-Subiaco 


Fiumicino 
Ladispoli 
X. » Il treno por Frascati allo 1i 
Albano i troni proseguiranno 
ranno lo coincidenze per Anzi 


Ancons- foligno”, 
Mausr Fit 


Frascan cnc 
Vettuno-Aazò iv. 
3 


Fiunicivo 
Ladispoli 
Il treno di Frascati delle 23, 
Il treno per Ladispoli dello 1: 

tivo è del giovedi. 


#1] sad 
tri 
fori 


B 


D'AFFITTARSI 


Cent. 50 - In più di 95 Ceui. è c 


Due camere mobiliate "ili: 


0 pensione în via 8. Nicola ai Cessriui, n, 53 piano 


Salotto e camera 
s0 sig: Sviszora al move e giorno.V 


Corrispondenze 


Con. 


;, Loggesti nItima? Non eredo. 
Rigo ttt però laotsantoli se 
poche righi 

Vecio pastone 


voloutario ritardo seri 
nicamente, Merito que 


nedetta te, Si, mandonnina mia, benedetto l'amore 
da vita, che fa pensare al paradiso, Ti Dn. ap19s" 
monto coll’ anima mia, 


DI 


= î 
To non so se uoato righa, enpare I 
Adele 1txtvo 10 sino Tortora non mi iaia ie, 
die atanoto Sl ndo mita è Lada re sempre ade 
sempre triste, Quando i miai 0ochi si incontrano #0 in 
onto tt; dolio e mo. paro ranacore Va int 
Mesi colpo etso al Cao emi propaga perle, 
‘un subito arresto, un tuffo sordo. Un onda leggera l 
ie dreenda, mi possi, mi sori. 

Mi re Pi SITO 


Gina 0% incontro di lori sera) Tu 

IA ne io tacessi. perchè sontivi 

delta \wia voce cho dì chiamava col nomi più sosti Con 

ori bella e como presto mi sei fuggita '1o mi sentiva mis) 

Gara a vita Porchò non bo potuto morio di qu 
TULLIO 


CIO 

= 
Binbilimento del POPOLO ROMANO 

at I a get 


Dopo l'espinz 
Bono sfutate ci 
finirà per com 
ed il trio 

Questo pel inf 
to al lato 1 
la responsabilit 
disordini dei 
Ticonosciment. 
dalle potenze 
Bpiatorie in Gea 
conto il testo dl 

E' perciò ci 

piatoria a Be 

diplomazia cine 
trionfo delle po 
sto trionfo dell 
nou si puù 


x 


(8) Berlino! 
seguit: è siunto] 
alla stazione 
Sciata cinese, | 

oepfaer in una] 
naggi del segui 
ze di Ci 

Il Principe Cid 
ovo gli era stat 

(Servizio ep) 

Berlino, 


stampa del Kotad 
me stata imposta 
toria. 

Astraendo dala 
Bi poteva pensa 
peratore della Cid 
vuole riannodare 
Stione, se il segui 
re delle formal 
| agita fu risola 

missione espiuti 


